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SINOSSI 

 

Da sempre la battaglia più importante per Spider-Man (Andrew Garfield) è quella interiore: il 

conflitto tra l’ordinaria vita di Peter Parker e le enormi responsabilità di Spider-Man. Ma in The 

Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro una minaccia più grande è in agguato. Per Peter non 

esiste nulla di più emozionante che lanciarsi tra i grattacieli di New York, essere un eroe e 

trascorrere il tempo con Gwen (Emma Stone). Ma essere Spider-Man ha un prezzo: solo lui può 

proteggere i suoi concittadini da nemici pericolosi che assediano la città. Con la comparsa di Electro 

(Jamie Foxx), Peter Parker deve affrontare un nemico molto più potente di lui. E quando il suo 

vecchio amico Harry Osborn (Dane DeHaan) ritorna, Peter si rende conto che tutti i suoi nemici 

hanno una cosa in comune: la OsCorp. 

Diretto da Marc Webb, prodotto da Avi Arad e Matt Tolmach, sceneggiatura di Alex Kurtzman & 

Roberto Orci e Jeff Pinkner, basato sui fumetti Marvel di Stan Lee e Steve Ditko, The Amazing 

Spider-Man 2: Il potere di Electro in 3D sarà al cinema dal 23 aprile 2014, distribuito da Warner 

Bros. Pictures Italia. 

 

IL FILM 

 

“È difficile essere Peter Parker, ma è meraviglioso essere Spider-Man” spiega Andrew Garfield, che 

torna a rivestire i panni del protagonista in The Amazing Spider - Man 2™: Il Potere di Electro, 

dopo il lancio nel 2012 di un nuovo capitolo della storia del supereroe dal titolo The Amazing 

Spider -Man, un successo mondiale che ha incassato più di 750 milioni di dollari ai botteghini di 

tutto il mondo. “Peter Parker ha gli stessi problemi di tutti: problemi con la ragazza, problemi di 

soldi. Ma quando si infila la tuta finalmente si libera di tutto, può rilassarsi. Spider-Man sa sempre 

qual è la cosa giusta da fare, ha energia positiva ed eroica, è un’ancora di salvezza per la gente. E 

questo gli dà gioia e piacere, oltre a divertirlo molto”.  

“Abbiamo voluto che questo film fosse più allegro, più divertente” dice il regista Marc Webb, per la 

seconda volta al timone. Proprio lui ha voluto questa volta catturare il vero spirito di Peter Parker, 

in particolare nelle vesti di Spider-Man. “Dai fumetti emerge chiaramente la sua leggerezza fatta di 

battute, comicità, spensieratezza. Questo è un lato della personalità di Spider-Man che la gente 

apprezza molto e che poi è quel che più mi piace di lui”. 

Ma non è tutto divertimento e giochi per Peter. L’impegno di proteggere i suoi concittadini 

newyorkesi lo porterà direttamente nel cuore della società più potente ed importante di New York: 

la OsCorp, che in passato aveva assunto il padre di Peter e che ha svolto un ruolo cruciale nella 

scomparsa dei suoi genitori. Ora la OsCorp sembra nascondere nuovi nemici, dotati di tecnologia 

avanzata e potere. “La posta in gioco non è mai stata così alta sia per Spider-Man che per Peter 

come in questo film - afferma il produttore Matt Tolmach - Per Spider-Man, perché si trova a dover 

affrontare dei nemici che hanno unito le loro forze contro di lui, tutti collegati in un certo modo alla 

OsCorp, e per Peter, perché le sue scelte e le promesse che cerca di mantenere lo portano a dover 

accettare delle conseguenze reali”. 

“In questo film è chiaro che Spider-Man ama essere Spider-Man - afferma il produttore Avi Arad -  

Come in tutti gli altri film, essendo un eroe si scontra con la vita quotidiana e i desideri di Peter 

Parker. Il nemico più temuto che emerge è la OsCorp. La sua vita, quella di suo padre, la vita di 
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Harry e tutti i cattivi dipendono da questa torre del male, oltre tutto questo i pericoli maggiori 

affiorano quando Peter comprende di doversi scontrare contro un’istituzione onnipotente”. 

“La OsCorp è stata costruita per un unico scopo: preservare la vita di Norman Osborn - afferma 

Webb - Ha una malattia terribile, e la ricchezza della società viene utilizzata per sostenere il reparto 

Progetti Speciali che nasconde oscurità e male. Ma Norman Osborn si sa, non è un uomo etico”.  

Electro e Goblin, due dei nemici che l’Uomo Ragno dovrà affrontare, non solo sono spinti da 

diverse motivazioni nei confronti del protagonista, ma in qualche modo, sono convinti essi stessi di 

combattere un nemico diverso. “Dei due, uno odia Spider-Man e l’altro odia Peter Parker - dichiara 

uno degli sceneggiatori, Alex Kurtzman - Vogliono uccidere la stessa persona, ma per ragioni 

diverse. Ecco perché si coalizzano, pur seguendo le proprie motivazioni”. 

Jamie Foxx, che interpreta Electro, spiega che la scelta di questo ruolo non è stata simile alle altre. 

“È una grande emozione lavorare in un film di Spider –Man – dice - Ricordo il momento in cui ho 

messo piede sul set e ho visto Andrew in tuta0. Per me è stato un momento storico, stavamo 

facendo qualcosa che la gente ama davvero. È parte di noi, parte della nostra cultura. Questo è stato 

molto significativo per me ed è una responsabilità che ho preso seriamente. Nei panni di Electro, 

volevo essere un avversario temibile”. 

Per Webb e i suoi colleghi era importante ricordare che dietro la maschera di Spider-Man c’era 

comunque una persona normale, nonostante le lotte con potenti criminali. “Nelle vesti di Spider- 

Man, Peter lotta contro la criminalità e la prepotenza mentre volteggia tra i grattacieli di New York; 

nei panni di Peter Parker invece affronta sfide comuni - aggiunge Webb - è un ragazzo innamorato e 

quando Gwen gli offre la possibilità di realizzare un sogno per tutta la vita deve scontrarsi con una 

verità difficile da accettare, ma che tutti noi comprendiamo: che a volte amare una persona significa 

lasciarla andare via”. 

 “Peter Parker si barcamena tra gli impegni quotidiani di un giovane, di un fidanzato, e di un 

supereroe  e fa di tutto per far sì che le cose funzionino. Pensa di poter gestire tutto. Ma la vita è 

fatta di scelte e compromessi - dice Tolmach - Questo è un denominatore comune di tutte le storie 

di Spider-Man, ma ora sta diventando il suo più grande dilemma. In questo film gli eventi 

costringeranno il protagonista a fare delle grandi scelte, non necessariamente dipendenti dalla sua 

volontà”.  

 Sebbene Peter avesse promesso al padre morente di Gwen di starle lontano per proteggerla, 

è chiaro che i due hanno un legame sentimentale più solido di qualsiasi altra promessa: lei è la sua 

metà, sul piano intellettivo, caratteriale ed emotivo. “Doveva essere un periodo meraviglioso della 

vita di Gwen: ha ottenuto il massimo dei voti, sta per entrare alla Columbia e ha ricevuto una 

proposta per Oxford. Convive con la perdita del padre e cerca di trovare la strada giusta con questo 

ragazzo, chiaramente molto complicato – dice Emma Stone, che torna ad essere Gwen Stacy -  Sono 

molto felice che il pubblico segua con affetto la storia di Gwen, è un ruolo intenso ed emozionante 

da interpretare”.  

La storia di Gwen Stacy segna una svolta nei fumetti, per questo era così importante per i 

realizzatori renderla al meglio. La possibilità di adattare la loro storia dal fumetto al grande 

schermo in modo emotivamente autentico era molto allettante. “Le versioni precedenti dei film su 

Spider-Man hanno sottovalutato il riferimento cinematografico di questa storia, mentre in questa 

occasione abbiamo voluto rendergli omaggio in modo diverso - afferma Webb - Ci siamo 

presi alcune libertà cinematografiche, pur sempre traendo ispirazione dalla storia originale del 

fumetto. L’ “Amazing Spider-Man” n.121 racconta di un momento fondamentale nella serie e nella 
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storia di Peter Parker, il destino di Gwen dipende direttamente dalle scelte del protagonista, ed è 

grazie a ciò che la storia nei fumetti si è complicata, offrendoci per contro la possibilità di dare 

al film un tono shakespeariano, quasi operistico”. 

 

*  *  *  

 

Dopo aver diretto The Amazing Spider-Man e il romanzo indipendente “(500) Giorni Insieme” (500 

Days of Summer), Marc Webb torna a dirigere il sequel sul famoso supereroe. Arad sostiene che 

Webb ha dimostrato di essere un maestro sotto tutti i punti di vista: “Uno dei tanti aspetti del genio 

di Marc è la sua passione per il personaggio e la narrazione, sa realmente trasformare un gran film 

d’azione in un popcorn story - aggiunge Arad - Ha anche le competenze e le capacità necessarie per 

fare un grande film, pieno di azione, degno di un supereroe. Non perde mai di vista i compiti dei 

personaggi, neanche durante la sequenza d'azione più schiacciante. E tutto ciò pone il film su alti 

livelli. Fa in modo che il film di Spider- Man ruoti sempre intorno alla storia del personaggio, in 

ogni scena, comprese quelle in cui l’azione è protagonista. Lo spiccato senso dell’umorismo di 

Marc, che aleggia nella pellicola, ci fa conoscere la vera essenza di Spider- Man mettendo in risalto 

una delle caratteristiche più famose di Spidey. Ironia e senso dell'umorismo”. 

“Il genere di film basati su storie di supereroi sono costruite sugli estremi: fisici ed emotivi - 

afferma il regista – Spider-Man è semplicemente un ragazzo ed è in questo che mi identifico con 

lui. Penso che sia importante che gli eroi esprimano anche le proprie emozioni in modo vero, 

autentico ed onesto. Nei miei film, mi piace vedere la gente piegarsi di fronte alle brutalità della 

vita, così come di fronte alle gioie”. 

“Al centro di questo film c’è il rapporto di Peter Parker con Gwen - continua Webb - Il destino di 

Spider-Man è fondamentale, ma va a scapito dell'identità di Peter Parker e questa è un concetto 

davvero difficile da accettare per Peter. Così come Peter deve combattere la minaccia crescente 

della OsCorp, una forza che lui stesso non comprende appieno, le vere difficoltà che dovrà 

affrontare derivano dalla gestione del suo amore per Gwen. Questa è la parte più narrabile ed 

importante del film”. 

Ciò che differenzia questo film dagli altri è per Webb “l’elevata commistione tra azione e 

spettacolo, è straordinario nel suo genere. Ma la sua dinamicità visiva del conflitto e dell’azione non 

è niente se non viene rapportato ai personaggi. I conflitti che affliggono Peter Parker creano una 

storia incredibilmente tenera ed umana: quella di un ragazzo che sta crescendo, cercando un posto 

nel mondo. L’abbiamo colta in modo epico ed operistico, anche se dentro di lui batte un cuore vivo 

e vivente, ben protetto, amorevole, simpatico e divertente”. 

In altre parole, Webb spiega che “i poteri di Peter sono solo una parte del suo eroismo e nemmeno 

la più importante. È il suo carattere, la sua integrità a renderlo la persona che è”. 

Per questo film, i realizzatori si sono rivolti ad un team di sceneggiatori composto da Alex 

Kurtzman,  Roberto Orci e Jeff Pinkner, autori di saghe e programmi televisivi innovativi tra cui 

Star Trek, Transformers, Alias, Fringe.   

Arad sostiene che proprio questi ultimi hanno dato nuova vitalità al franchise. “Questo film è molto 

diverso dagli altri: ambiti diversi, diversa intensità, ma più importante di tutti la grande umanità - 

afferma Arad - Descrive i comportamenti reali delle persone, il loro senso dell’ umorismo. Basti 

pensare alla scena in cui Peter e Gwen pianificano il loro rapporto. Non è fondamentale il dialogo: 
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le persone si innamorano con un gesto. Questo team di scrittori ha dato vita ad una storia di 

speranza, in cui è facile l’identificazione e che finisce per coinvolgerci totalmente”. 

“Quando abbiamo iniziato a sviluppare la storia, abbiamo cercato di individuare a che punto era la 

vita di Peter Parker – continua il regista - Gli scrittori hanno saputo brillantemente scavare nella 

profondità del personaggio, mostrando lati del suo carattere mai visti prima”. Eppure, quando 

Kurtzman, Orci e Pinkner si sono uniti al team della saga, hanno accuratamente fatto sì che la loro 

sceneggiatura facesse parte dello stesso mondo del primo film, The Amazing Spider-Man. 

“Abbiamo molto apprezzato i toni di quel film -  dice Kurtzman - Sembra impiantato in un mondo 

reale, nuovo, che però non smentisce la personalità di Spider –Man; infatti, gli dà nuove 

opportunità. Così il nostro intento è stato quello di rifarsi a quella realtà, arricchendola di spazi 

nuovi ed entusiasmanti. Il primo film ci ha lasciato molte domande senza risposta e siamo ripartiti 

da lì”.  

Pinkner aggiunge: “Questo film rappresenta più un processo di maturazione per Peter, non solo 

nella sua relazione con Gwen ma anche nella fase di crescita da giovane ad adulto. Peter è ora 

consapevole che la vita è breve e sempre transitoria; che le relazioni vanno e vengono, e che il 

meglio che possiamo fare è cercare di goderci il viaggio e sfruttare al meglio tutto il tempo a 

disposizione”. 

Kurtzman osserva che se gli sceneggiatori si sono presi qualche libertà nel raccontare la storia, 

alcuni elementi di base del classico sono immutabili e quindi si sono limitati ad omaggiarli. “È stata 

una sfida interessante: come si fa ad attenersi allo spirito e l'origine dei personaggi, ed allo stesso 

tempo fornirne una versione aggiornata? Noi stiamo in piedi sulle spalle di giganti, dobbiamo 

onorare ciò che è venuto prima. La serie Ultimate della Marvel ci ha molto aiutato spianandoci la 

strada”. 
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I PERSONAGGI 

 

Peter Parker / Spider-Man 

Andrew Garfield torna a vestire i panni di Peter Parker. L'attore Premio BAFTA ha dato vita ad una 

nuova versione del protagonista già in The Amazing Spider-Man. 

Il produttore Avi Arad sostiene che questo ruolo è piuttosto complicato. Spider -Man è in grado di 

compiere tutto ciò che Peter Parker non può fare, ma il cuore del personaggio è sempre Peter. “Stan 

Lee e Steve Ditko hanno creato un personaggio incredibilmente complesso, l'attore deve 

interpretare due ruoli: quello di Peter Parker e quello di Spider-Man - dice Arad - Ma Andrew è 

capace di fare tutto; è il miglior attore che ho visto nel giro di tanti anni. È umano, sa creare 

conflitto e dramma ed è in grado di compiere tutte le acrobazie che gli lasciamo fare. È un ragazzo 

straordinario. Per coronare il tutto, Andrew ha un gran senso dell’umorismo, sia mentale che fisico, 

quindi corrisponde alla vera incarnazione di Spider–Man”. 

Garfield era ansioso di riprendersi il ruolo per molti motivi, non ultimo il fatto di essere un fan 

accanito del personaggio. “So quanto sia importante essere un fan. Conosco il valore di Spider-Man 

e l’influenza che ha su bambini e adulti – spiega - Questo personaggio è rassicurante verso i suoi 

ammiratori. Non importa quali problemi si hanno nella vita, Spider -Man è lì per dimostrare che si 

possono affrontare. Peter invece ha gli stessi problemi dei giovani e anche lui deve trovare 

soluzioni”.  

Garfield vede Spider- Man come il protettore dei perdenti: “Ha un gran senso di responsabilità e 

impulsi eroici, oltre a un profondo senso di giustizia, queste sono doti che non si imparano ma si 

sviluppano dalla nascita”. 

Garfield afferma che i realizzatori in The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro hanno molto 

ampliato le sfumature del personaggio, ripensando alla versione originale del personaggio nei 

fumetti. “Peter Parker inciampa da solo, mentre Spider-Man fa inciampare gli altri. È un burlone - 

dice Garfield - Una delle caratteristiche dei burloni è che riversano le debolezze dei loro nemici 

contro loro stessi. Invece di tirare pugni e calci, fanno sì che i loro nemici si mettano in pericolo con 

le loro stesse mani”.  

Per tirare fuori questa vena, Garfield si è allenato ed ha studiato con degli esperti. "Cal McCrystal 

era il nostro 'Ideatore Clown', il nostro consulente di riferimento per la comicità fisica. Molte scene 

ed idee sono nate proprio dalle conversazioni che ho avuto con lui. Io adoro Charlie Chaplin e 

Buster Keaton, ammiro la loro abilità. Abbiamo voluto constatare se Spider-Man potesse avere lo 

stesso tipo di follia nei movimenti”. 

Eppure, anche se Spider-Man deve affrontare la prospettiva di avere una molteplicità di cattivi 

contro, Peter è preoccupato per il destino della cosa più importante della sua vita:  Gwen Stacy. 

Peter non ha dimenticato la promessa fatta al capitano Stacy, ma è una promessa che proprio non 

può mantenere. “Peter e Gwen ci stanno provando - dice - Bene o male, Peter sente una certa 

responsabilità nei suoi confronti. È  difficile per lui convivere con il tradimento di una promessa, 

ma trova altrettanto impossibile vivere senza di lei. Ha a che fare con il senso di colpa di una 

promessa non mantenuta, ed un destino innegabile che li lega. È un ragazzo combattuto e confuso, 

che cerca di capire qual è la cosa migliore da fare”. 
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Gwen Stacy 

Garfield era elettrizzato all’idea di rifare squadra con Emma Stone, che riprende il ruolo di Gwen 

Stacy. “È una persona che ti tiene sulle spine e si accerta che io abbia svolto i miei compiti, per far 

sì di stare al suo passo - afferma Garfield - Non le si può rimproverare nulla. È l'attrice più 

talentuosa che io conosca”. 

La Stone ricambia il complimento: “Prima di girare il primo film, non avevo visto molto del suo 

lavoro. Ora lo so: è capace di tanto – dice Emma Stone – è un onore lavorare con un attore così. Si 

impara molto lavorandoci insieme, è incredibilmente preparato, meticoloso, allo stesso tempo 

davvero coraggioso. È  in grado di portare tanta profondità al personaggio”. 

“Emma Stone è Gwen - sostiene Arad – L’attrice più sorprendente, che apporta fascino, amore, 

luce, e spirito di indipendenza, nel film. È l’incarnazione della donna ideale: intelligente, ambiziosa 

e leale”. 

“Gwen è una donna forte, un personaggio cosciente delle proprie capacità - dice Tolmach -Non sta 

lì ad aspettare che Peter Parker decida o meno di stare con lei. I suoi sogni sono importanti quanto 

quelli di Peter”. 

Il film inizia con il giorno della consegna del diploma e vede Gwen pronta a prendere il suo posto 

per il discorso di commiato. “Alla fine del primo film Gwen e Peter si erano lasciati, ma 

ovviamente non avevano smesso di frequentarsi - dice la Stone - Lei doveva fare chiarezza. Era 

pronta per andare alla Columbia, ma le si presenta la grande opportunità di andare ad Oxford. Sta 

cercando di trovare una strada comune con questo ragazzo”. 

La Stone conferma di essere entusiasta di tornare ad interpretare questo personaggio: tra i più amati 

della serie. “Gwen Stacy è un personaggio fondamentale nel mondo di Spider-Man. Il destino del 

suo personaggio attrae tutti e Marc nel corso di questi film ha davvero ripreso la trama originale, 

raccontandone la sua versione. Prima della mia audizione per il primo film, ho letto la sua storia: e 

più la leggevo, più volevo interpretarla”. 

La Stone sostiene che Gwen ha una concezione diversa da quella di Peter riguardo la loro relazione. 

Gwen è una donna determinata nel seguire le proprie scelte, non sente il bisogno di essere protetta 

da un uomo, neanche se si tratta di Spider- Man. “Peter aveva giurato di stare lontano da Gwen, lei 

lo sa, ma in ogni caso vuole stare con lui. Non è solo perché sono innamorati. Suo padre è morto, e 

questo accadimento le ha dato un senso di precarietà: tutto è passeggero. Peter non è d’accordo ed è 

questo a creare tensione”. 

Allo stesso tempo Webb avverte che ci sono guai in vista nel loro rapporto. “Gwen deve portare 

avanti la propria vita - dice il regista - Ha la possibilità di andare a studiare in Inghilterra. Vuole 

diventare un medico, per salvare vite umane. La sua vita è piena di risvolti e Peter vuole lasciarla 

andare, è felice per lei ma non ci riesce, perché la ama così com’è; è legato a lei nell’anima, come 

solo l'amore adolescenziale sa legare le persone”. 

 

Max Dillon / Electro 

Dietro questa storia d'amore, naturalmente, c’è l’impegno di Spider -Man a proteggere New York. 

Dovendo il nostro eroe affrontare in The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro la sua più 

grande sfida, i realizzatori hanno ritenuto necessario contrapporgli l’ostacolo più duro che l’Uomo 

Ragno abbia mai affrontato. Allo stesso tempo, volevano un cattivo che fosse profondamente 

radicato nella tradizione di Spider- Man: una figura tragica, a tratti simpatica che in seguito a scelte 

sbagliate finisce a perseguire il male. 
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“I ‘cattivi’ della Marvel sono spesso vittime delle circostanze. Reagiscono ai loro problemi e al loro 

dolore, facendo cose sbagliate, di conseguenza diventano cattivi - spiega Avi Arad - Come tutti, 

hanno i loro problemi quotidiani, a differenza di Spider-Man, non sanno distinguere il bene dal 

male. Electro ne è un ottimo esempio. Max Dillon è un perdente, non un cattivo, verrebbe quasi 

voglia di trasmettergli un po’ di cattiveria. È un uomo che è stato ignorato per tutta la vita, solo 

quando diventa Electro cerca riconoscimenti. Electro, il cattivo, manifesta la sua frustrazione e la 

rabbia per l'umanità, verso Spider-Man. Nessuna buona azione resta impunita”. 

“Spider -Man è la persona più celebre di New York, il che si ritorce contro Max Dillon che invece è 

letteralmente quasi invisibile - spiega Kurtzman- Dillon dice: ‘Vorrei che tutti mi vedessero come 

vedono Spider-Man’, per questo fantastica sul supereroe anche credendolo il suo migliore amico. 

Tutto quel che vuole è essere riconosciuto per il bene che fa”. 

Max un tempo era il più grande fan di Spider-Man, ma nei  panni di Electro diventa il suo più 

grande nemico. “Nessuno ricorda il suo nome, nessuno è interessato a quel che fa, non ha famiglia, 

nessuno di cui preoccuparsi né nessuno che si prenda cura di lui - continua Arad – Il suo modello è 

Spider-Man per questo  quando si sente tradito da lui il suo mondo crolla, sino a divenire Electro. 

Nelle vesti di cattivo annienterà il potere di tutti, e finalmente sarà celebre”. 

"Max è un ragazzo molto, molto intelligente, che potrebbe essere ricordato per aver fatto grandi 

cose per la OsCorp - spiega Jamie Foxx, che assume il ruolo - Dovrebbe avere una macchina 

aziendale ed un conto spese, invece  non ha nulla e non sa come reagire. È pronto a darsi da fare, 

ma non sa come”. 

Trova il modo di vendicarsi contro la stessa persona che un tempo elogiava: “Spider -Man è stata 

l'unica persona che sembrava accorgersi di Max, che abbia mai pronunciato il suo nome - sottolinea 

Foxx - Max sa che Spider-Man gli era amico. Ma in realtà, proprio a causa di ciò, ne diventa 

ossessionato: attacca le sue immagini al muro, parla con lui immaginandoselo di fianco. Dopo 

l’episodio in Times Square, il caos che provoca e i numerosi incidenti che provoca agli abitanti 

innocenti Spider-Man, occupato a placare la sua ira, diventerà solo un nemico”. 

Tolmach spiega che Jamie Foxx era l'attore ideale per il ruolo di Electro. “Si tratta di un 

personaggio capace di spezzare il cuore, un ragazzo che potrebbe essere davvero simpatico e 

tranquillo, con cui ci si può scontrare per la strada senza prestarne attenzione - aggiunge Tolmach - 

Ma è anche un personaggio che incarna rabbia e potenza quando tutto va storto, l'alter ego di quel 

ragazzo tranquillo e simpatico, estroverso, forte e roboante. Jamie Foxx era perfetto per questo”. 

Proseguendo, Tolmach ricorda la performance di Foxx nel film Alì del 2001 come parte del motivo 

della scelta: “Ha interpretato Bundini Brown, un uomo meravigliosamente pacato, simpatico e 

vulnerabile – dice - Ricordo sempre quella prestazione magica. Certo, abbiamo tutti apprezzato 

Jamie nei panni dello spavaldo, dalla voce potente, ed è straordinariamente carismatico e divertente, 

ma quella performance ha mostrato un altro suo lato. Si tratta di un’incredibile e rara combinazione 

di qualità". 

Eppure, prima di assumere il ruolo, Foxx ha chiesto il parere ad uno dei suoi più stretti consiglieri:  

“Quando ho detto a mia figlia che avrei avuto una parte in un film di Spider-Man, ha detto, 'Chi hai 

intenzione di interpretare?'. Le ho detto 'Electro.' E mi ha risposto, 'Oh, papà, le prenderai. Lo sai, 

vero?’'”. 
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Harry Osborn / Goblin 

Il ruolo di Harry Osborn è interpretato da Dane DeHaan, l’attore che si è fatto notare per le sue 

performance in film come Chronicle, Lawless, Giovani Ribelli, Kill Your Darlings e Come un 

tuono. 

In questo episodio, Harry è un vecchio amico di Peter. “I loro padri sono stati soci, ma quando le 

cose sono andate male tra Norman Osborn e Richard Parker, e Richard è scomparso, Peter ed Harry 

si sono persi di vista. Non si sono parlati per tanto tempo, sino a questo momento” spiega DeHaan. 

Dopo anni di college, Harry viene richiamato a New York al capezzale di suo padre. “Pensa che suo 

padre gli voglia dire 'Ti voglio bene, addio',  ma non è così. Harry scopre di avere la stessa malattia 

che sta uccidendo il padre e quindi è spinto a combatterla”. 

“È così Peter torna nella vita di Harry - dice DeHaan - E ricordano insieme il legame d’amicizia che 

li univa da piccoli”. Harry, crescendo è diventato una persona completamente diversa da Peter. “Dal 

mio punto di vista Harry figlio di gente ricca, con il futuro assicurato è un ragazzo newyorkese 

sempre alla moda - dice - Frequentatore di posti particolari, e gente selezionata, curato nel suo 

aspetto. Harry è attaccato ai suoi beni materiali, perché sono le uniche cose che non ha paura di 

mostrare. Dietro questo suo materialismo nasconde la sua vera personalità. Marc ha considerato 

questa mia visione di Harry, così, sulla base delle mie idee, mi ha guidato lungo il percorso, 

aiutandomi a dar vita al personaggio”. 

In questo percorso si assiste alla trasformazione di Harry, che da ragazzo privilegiato diventa la 

minaccia più pericolosa di New York. Prendendo le redini della OsCorp, Harry, come prima di lui 

suo padre, è determinato ad impiegare le vaste risorse della società pur di salvare la propria vita. 

Con la scoperta del covo segreto della Oscorp, reparto Progetti Speciali, crede che il sangue di 

Spider-Man sia la risposta a tutte le sue preghiere e questa convinzione diventa un’ossessione che 

alla fine porta Harry a una trasformazione per diventare il Goblin. 

“Harry Osborn ha in sé lo stesso classico conflitto Peter Parker/Spider-Man - dice Arad - Harry era 

il suo migliore amico e ora a causa delle circostanze diventa il suo più acerrimo nemico, colui che si 

prefigge di distruggere Spider-Man. Ciò che rende tutto più difficile è che Spider–Man malgrado 

tutto sente la necessità di aiutare il suo amico, e impedirgli di diventare un villain auto- distruttivo”. 

“Ci sono state molte interazioni del Goblin nella serie canonica di Spider-Man - continua DeHaan - 

Siamo andati alla ricerca di come i vari personaggi sono diventati il Goblin. Ci siamo sentiti in 

dovere di onorare il materiale e farlo nostro. Pur prendendoci qualche libertà narrativa, ci siamo 

attenuti agli elementi classici che caratterizzano il Goblin, una figura che tutto il mondo conosce ed 

ama”. 

Marc Webb dice che in molti modi Peter e Harry si trovano a dover affrontare le stesse scelte, pur 

ottenendo risposte divergenti. “Harry è complementare a Peter - afferma Webb - è intelligente come 

Peter, ed entrambi sono stati abbandonati dai loro padri, anche se in modi diversi: uno fisicamente e 

l'altro moralmente. Ma Harry non ha avuto una May ed un Ben nella sua vita, non è stato consolato 

o guidatocome Peter. Per questo ha sviluppato un temperamento impetuoso e irritabile. È così che si 

è molto indurito, a guidarlo ora sono la gelosia e la rabbia”.  

Il senso di tradimento che prova Harry aumenta quando presume che il sangue di Spider-Man 

potrebbe essere la cura al suo male, diventando quindi ansioso di riceverlo. “Peter sa che il sangue 

di Spider-Man ha trasformato il Dott. Curt Connors in Lizard - dice uno degli sceneggiatori, Jeff 

Pinkner - Se dovesse dare ad Harry lo stesso sangue,  potrebbe avere degli effetti collaterali uguali 

se non peggiori. Peter vorrebbe aiutare disperatamente il suo migliore amico, ma non con il suo 
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sangue. Naturalmente Peter non può spiegare tutto questo ad Harry e anche se potesse Harry 

potrebbe non accettarlo. È un problema serio per Peter e, in definitiva, costringe Harry a unirsi con 

Electro”. 

“Harry ed Electro si alleano, uniti dal reciproco odio verso Spider-Man - dice Kurtzman - Questo è 

un momento cruciale: due cattivi insieme che odiano l'eroe, seppur spinti da motivazioni diverse. E 

il risultato è che Harry utilizzerà le risorse della OsCorp contro Spider-Man”. 

Tolmach afferma che durante i casting per il ruolo, DeHaan non era stata la prima scelta di Webb e 

dei produttori. “Avevamo visto Dane in un paio di film, ma non avevamo idea della portata delle 

sue capacità - dice Tolmach - Invece è successo qualcosa di magico. Era del tutto originale, unico e 

diverso. Ci ha fatto vedere il personaggio in modo differente: straordinario. Ci ha ipnotizzati. C'è 

qualcosa nei suoi occhi, ha una intensità folgorante e ha un cuore enorme, ma allo stesso tempo è 

malinconico ed oscuro. Questo è Harry Osborn”. 

“Dane è un attore straordinario. Non assomiglia a nessuno - dice Arad - Quegli occhi sono i suoi. È 

vulnerabile, può mostrare il suo percorso interiore, o l’imbarazzo, o la follia, o qualunque cosa 

richieda la scena, è un partner perfetto per Marc Webb, che spesso fa in modo che i suoi attori si 

lascino andare ad improvvisazioni: Dane può andare in tilt e dar vita a delle sequenze non previste”.  

“È stato emozionante aver avuto la parte di Harry, perché è un personaggio completo, dinamico, e 

folle - conclude DeHaan - Sapevo che mi avrebbe coinvolto totalmente”. 

DeHaan ha dovuto trascorrere quattro ore al trucco e costumi per trasformarsi nel malvagio. “La 

designer makeup, Sarah Rubano e io abbiamo lavorato insieme sull’intera evoluzione del trucco - 

dice DeHaan - Si parte da una pustola sul mio collo che poi si diffonde su tutto il volto. Harry cerca 

di nasconderlo, ma non ci riesce e poi, una volta che si prende il veleno di ragno nel disperato 

tentativo di salvare se stesso, in realtà non fa altro che accelerare la malattia, fino ad uno stadio 

quasi fatale, lo stesso che ha portato Norman Osborn alla morte. Ho indossato un paio di protesi, per 

le orecchie e la punta del naso, utili più che altro per accentuare piaghe e ferite. Ho anche messo 

una dentiera e lenti a contatto per rendere minaccioso il sorriso del Goblin e ingrandire gli occhi. La 

forma dei miei capelli ricorda il cappuccio viola che il Goblin indossa nei fumetti”. 

 

Aleksei Sytsevich / Rhino 

Mentre i nemici cominciano ad allearsi in The Amazing Spider - Man 2: Il Potere di Electro, ne 

arriva un altro che si unisce alla causa infame ed è il supercriminale russo Aleksei Sytsevich. 

Fermato ed allontanato da Spider-Man all'inizio del film, ritorna sottoforma di invenzione altamente 

meccanizzata della OsCorp: Rhino. 

Rhino era il personaggio della Marvel preferito da Paul Giamatti quando era piccolo. “È forza bruta 

e un ragazzino ama questo genere di cose - dice l'attore nel descrivere il personaggio - Può 

distruggere tutto, o persino passare attraverso un muro. Rhino ha perennemente una faccia da 

cattivo ed un aspetto inquietante”. 

Un’apparizione nel talk show notturno di Conan O'Brien nel 2011, ha fatto guadagnare a Giamatti 

la parte di Rhino in The Amazing Spider - Man 2 – Il Potere di Electro. “Per gioco, Conan mi ha 

chiesto se sarei mai apparso in uno dei film di Spider-Man, ed in caso quale personaggio mi sarebbe 

piaciuto interpretare; ed io ho risposto Rhino -  dice Giamatti - A questo punto credo che Marc 

Webb abbia visto la puntata e quando ci siamo incontrati mi ha chiesto, 'Vorresti veramente 

interpretare Rhino ?'. Una domanda totalmente inaspettata: mi sono sentito come quando avevo 

sette anni”. 



 11 

Zia May 

L’attrice due volte Premio Oscar®, Sally Field è per la seconda volta la zia di Peter, May. “È la 

bussola morale di Peter - spiega l'attrice - Ha sempre la giusta prospettiva della realtà e capisce 

quello che sta passando Peter; è la sua più grande sostenitrice. Ma è anche al corrente di molte cose 

che lui non sa: dei segreti che gli svelerà solo al momento giusto." 

 

 

 

LA PRODUZIONE E LE RIPRESE A NEW YORK 

 

“New York è sempre stata e sarà la patria di Peter Parker / Spider-Man: dalla nascita, 

all’adolescenza, il liceo e la famosa Università Empire State - dice Arad - Poter girare l'intero film a 

New York è stata un’occasione unica per catturare le immagini e i suoni del mondo di Peter. 

L'obiettivo era l'autenticità, far sì che il pubblico di tutto il mondo si sentisse realmente come in un 

viaggio nella città”. 

The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro  è il primo film della saga di Spider-Man girato 

interamente nello Stato di New York. “Spider -Man è di New York e la sua storia è la storia della 

sua città - afferma Webb -  Aver avuto la possibilità di girare le scene nelle nostre sedi attuali, 

invece di riprodurle in set esterni, è stato davvero allettante”.  

In aggiunta alle riprese in esterni a New York e Rochester, N. Y., la produzione ha girato nei set di 

Long Island e Brooklyn, compreso il più grande footprint mai visto dell’Empire State. Di fatto, a 

detta del Governatore dello Stato di New York, Andrew Cuomo, The Amazing Spider-Man 2: Il 

Potere di Electro è stata la più grande produzione di sempre, girata a New York. 

Lo scenografo del film, Mark Friedberg – anch’egli newyorkese - era particolarmente elettrizzato 

all’idea di girare il film nella sua terra. “Ho avuto fiducia in questa squadra. Sono convinto che 

abbia portato molta energia al nostro processo creativo. Spider-Man è un supereroe speciale per 

noi”. 

Durante le riprese in giro per New York, la produzione ha attirato migliaia di spettatori desiderosi di 

vedere il loro eroe nazionale in azione. “I Newyorkesi si rivolgono a Spider- Man con tanto affetto 

ed entusiasmo - dice Andrew Garfield  - Ha attirato tutti. La gente è uscita di casa, dai negozi e ha 

iniziato a gridare e ballare. Spider–Man è un personaggio acclamato, lo sentono vicino. Appartiene 

alla città. Quindi ci è sembrato giusto essere lì”. 

 

I SINISTRI SEI  

Naturalmente, malgrado l’Uomo ragno abbia lottato con Electro, Goblin, e Rhino, la nuova 

era di sinistri è appena cominciata. In The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Elecro, gli spettatori 

riceveranno i primi indizi di ciò che i nemici di Spider-Man stanno complottando contro di lui. 

“Questo film suggella la OsCorp come la torre del male, le creazioni peggiori della scienza - dice 

Arad - I Sinistri Sei sono frutto di questa malvagia organizzazione. Sono stati creati per attaccare 

l'umanità. C'è solo un eroe che può fermarli: Spider-Man. Possiamo solo immaginare cosa faranno 

per fermarlo, ed avere libero sfogo sulla città. Sono tutti uniti dal profondo odio per il supereroe”. 

Tolmach ha aggiunto: “Fino ad ora, abbiamo affrontato ogni film come un’entità autonoma, ma ora 

abbiamo la possibilità di far crescere il franchise, preparando il terreno per la tappa successiva della 

storia." 
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“La gente è venuta da lontano per assistere alle riprese del film, perché fa parte della storia di New 

York, oltre ad essere una grande produzione - aggiunge Emma Stone - è un personaggio molto 

amato, e si percepisce per le strade della città”. 

Garfield ha anche colto l' occasione, quando ha potuto, di stare tra la folla di newyorkesi. “Tra una 

ripresa e un’altra c'è stato un grande momento. Mi sono messo a giocare a basket con dei bambini 

vestiti col mio stesso costume da Spider-Man - ricorda Garfield - è stato divertente. Avevo mezz'ora 

libera, li ho visti giocare lì per strada e ho pensato di unirmi a loro. Mi sono veramente divertito, è 

stato uno dei miei momenti preferiti”. 

Naturalmente, come tutti i newyorkesi che si rispettino, quei ragazzi l’hanno presa con molta 

disinvoltura. “È stato come se avessero pensato: 'Sì, va bene, abbiamo giocato a basket con Spider-

Man, e allora?” afferma Garfield ridendo. 

Friedberg sostiene che, poiché la casa di Peter Parker è fuori Manhattan, gli spettatori avranno 

l’opportunità di vedere altre zone sconosciute di New York . “New York non è solo Midtown, è 

Queens, è Brooklyn , è DUMBO, i ponti e gallerie, Spider-Man lascia un messaggio a Gwen sul 

lato del ponte sotto il FDR. Ci sono quartieri che non sono mai stati utilizzati come location per i 

film, posti che non si frequenterebbero se non per le due settimane di riprese”. 

E infatti, il film è stato girato in tutta New York, anche al Hearst Building, che rappresenta la 

OsCorp Industries, tra la 57esima e Eighth Avenue; al Lincoln Center nel West Side; nel quartiere 

di Bensonhurst a Brooklyn; al Flatiron District di Manhattan; Union Square; Park Avenue; Chelsea; 

all' Upper East Side; al DUMBO di Brooklyn; al quartiere finanziario; a Throgs Neck nel Bronx; 

all’East River Park nel Lower East Side; alla Windsor Terrace a Brooklyn ed a Chinatown a 

Manhattan. Quindi, alcune delle zone più famose della città, sono diventate protagoniste. In una 

delle più grandi sequenze d'azione del film, Max Dillon, interpretato da Jamie Foxx, appena 

trasformato nell’incandescente  Electro dalla pelle blu, si aggira per le strade di Manhattan stupito 

dal suo nuovo potere di controllo dell'elettricità. Scoprendo di poter aumentare la propria forza 

assorbendo energia elettrica, Electro gravita tranquillamente a Times Square, una zona che tiene 

testa allo Strip di Las Vegas, in tema di utilizzo spropositato di energia elettrica negli Stati Uniti. 

La produzione ha girato con Jamie Foxx in una superaffollata Times Square per una notte, mentre la 

maggior parte delle sequenze hanno avuto luogo ai Gold Coast Studios di Bethpage, New York. “A 

Long Island abbiamo ricostruito una gran parte della zona nord di Times Square per poter gestire 

meglio il tutto”  afferma Webb. La replica comprendeva le copie perfette delle vetrine lungo la 

Broadway e la Seventh Avenue, dalla 46esima alla 47esima Strada; la Father Duffy Square, con le 

sue tribune rosse, ed il TKTS circondato dai cartelloni pubblicitari di Times Square. 

“Tutti sappiamo com’è Times Square, è un luogo iconico. Quindi, nel doverla ricreare, ci siamo 

dovuti attenere perfettamente al suo aspetto originale - dice Tolmach - Abbiamo costruito un set che 

era letteralmente della dimensione di Times Square, con dei greenscreen della grandezza ed 

illuminati come quelli reali. L’effetto era semplicemente grandioso”. L’esigenza di dover duplicare 

Times Square, piuttosto dell’utilizzo della location originale, è nata dall’impossibilità di poter girare 

delle scene d’azione con esplosioni dei maxischermi, auto della polizia che volano, spari e folla in 

preda al panico, in una delle piazze più trafficate del pianeta. “Penso che la città di New York sia 

stata più contenta di sapere che abbiamo costruito un set alternativo, senza aver provato a girare le 

scene sul posto” ride Friedberg. 
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Altri grandi set che Friedberg ed il suo team hanno costruito, sono stati i vari ambienti della OsCorp 

Industries, la più grande società della storia in prima linea nella ricerca militare e genetica. Negli 

studi Grumman di Long Island, la produzione ha costruito l’ufficio di Norman Osborn, nonché la 

Divisione Progetti Speciali della Oscorp, mentre la centrale elettrica della OsCorp è stata allestita in 

un lotto del Gold Coast. 

Lo scenario cupo di Marcy Armory a Brooklyn, è servito a Friedberg ed il suo team per allestire 

l'elegante hall della OsCorp, su tre piani, ricca di autentiche opere d'arte prese in prestito da alcune 

delle più prestigiose gallerie di New York. “La sfida per noi è stata duplicare la hall di quello che 

dovrebbe essere un edificio da mezzo miliardo di dollari, non utilizzando mezzo miliardo di dollari, 

ma onorandone l’architettura” dice il designer. 

 

 

IL COSTUME DI SPIDER -MAN 

 

“È un'idea interessante lavorare sulla continuità di un personaggio, anche se in ogni film il costume 

di Spider-Man è differente” afferma la costumista premio Oscar® Deborah L. Scott, che per la 

prima in The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro, disegna un vestito per l’Uomo Ragno. 

Per questo film, Marc Webb ha scelto di muoversi in una direzione più tradizionale per il look di 

Spider -Man . “Nel primo film, ho voluto ritrarre un abito in modo realistico. Ci siamo domandati: 

'Come lo farebbe un bambino questo costume'”, dice Webb. “Abbiamo utilizzato i tessuti e i 

modelli immaginati da un bambino del Queens, con ciò che ha a disposizione. Ad esempio, gli 

occhi sono degli occhiali da sole, perché è quello che avrebbe trovato. Questa volta invece mi sono 

ispirato ai fumetti, con gli elementi a noi familiari ed iconici propri del personaggio. E anche qui, 

gli occhi rappresentano una parte importante: stavolta saranno grandi ed amichevoli. Quando le 

persone interagiscono con quel costume, sentono un calore, una sensazione di sicurezza, una 

connessione e penso che abbia a che fare proprio con quegli occhi”. 

Seguendo le indicazioni di Webb, la Scott nella progettazione della nuova tuta si è attenuta alle 

specifiche dei fumetti . “Siamo stati fedeli al materiale originale, ai fumetti originali - continua la 

Scott - E sulla base di ciò abbiamo utilizzato le tecniche e tutto quel che avevamo a disposizione per 

farne una versione più nuova ed elegante”. 

“Gli occhi in questo vestito dovevano avere un’attenzione particolare per Marc ed i realizzatori - 

dice la Scott - Più bianchi, e più grandi degli ultimi film, gli occhi sono fatti di una plastica ad alta 

tecnologia con lenti reali attraverso cui vedere. Hanno una forma iconica”. 

“L'altra cosa molto importante per me, era ottenere delle tonalità particolari di rosso e di blu” 

aggiunge la Scott. La nuova tuta di Spider-Man sfoggia un blu più scuro rispetto all'ultima pellicola, 

con dei ricami davanti e dietro.  

“Abbiamo prodotto svariati modelli e stampe al computer, prima di ottenere il risultato desiderato, 

ed in fase di produzione doveva combaciare tutto perfettamente” spiega la Scott. 
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PROGETTARE ELECTRO 

 

Per il look di Electro , Marc Webb ha scelto di andare in una direzione diversa dai fumetti. La KNB 

EFX Group è stata coinvolta per gli effetti speciali del make-up del personaggio, mentre la Sony 

Pictures Imageworks si è occupata degli effetti visivi che hanno portato in vita Electro. Greg 

Nicotero della KNB EFX Group era a capo della progettazione, ed il make-up artist agli effetti 

speciali premio Academy Award® Howard Berger ha perfezionato l'aspetto dopo prove preliminari 

alla produzione, per poi mettere a disposizione il proprio lavoro sul set come make- up artist sia di 

Foxx che della controfigura di Electro. 

Per creare il make - up, la KNB ha fatto una serie di calchi e scansioni del corpo di Jamie Foxx, da 

cui hanno ricavato delle sculture tridimensionali. A questo punto, gli artisti hanno creato diversi 

possibili modelli sotto indicazioni di Webb. “Abbiamo ottenuto 21 singoli pezzi di silicone che 

abbiamo incollato ogni giorno a Jamie ed alla sua controfigura Clay Fontenot  - dice Berger - è stato 

abbastanza impegnativo, ma ci tenevo a mantenere l’effetto di questa qualità della pelle”. 

Electro ha delle vene visibili su una pelle luminescente blu, attraverso cui scorre l'elettricità anziché 

il sangue, e tutto sembra naturale, mentre nei suoi occhi brilla l’iride bianca. 

Per Berger, un punto chiave nella progettazione di Electro era assicurarsi che il make -up non 

limitasse l’interpretazione di Jamie Foxx, con il quale la KNB aveva in precedenza lavorato su 

Django Unchained e Ray. “Volevo fare in modo che Jamie potesse fare tutto quel che doveva, che 

non avesse impedimenti nella sua performance, in qualsiasi modo - dice Berger - Gli abbiamo 

applicato degli strati sottili per la maschera del viso, in modo che se Jamie aggrotta le ciglia, 

appaiono realmente i segni sul viso. Anche se appare come un personaggio blu con delle lenti a 

contatto spiritate, guardandolo bene si riconosce che è Jamie”.  

Oltre alla guida di Webb, Berger ha anche lavorato a stretto contatto con Jerome Chen, il 

Supervisore agli Effetti Visivi della Sony Pictures Imageworks, il cui lavoro ha contribuito ad 

aggiungere l'effetto elettricità per aspetto finale di Electro. “Abbiamo osservato le nubi 

all'orizzonte, i fulmini che appaiono durante le tempeste all'interno delle nuvole - afferma Webb - E 

si può scorgere una luce sorprendente, magica, eterea: che istiga, sul serio”. 

“Sapevo che insieme a Jerome, avremmo prodotto qualcosa di diverso, non un normale personaggio 

dalla pelle blu -  aggiunge Berger - Arricchito dal nostro design e dagli effetti visivi della 

Imageworks, Jamie Foxx ha dato vita ad un personaggio sorprendente, che non si è mai visto 

prima”. 

“Marc ripeteva sempre: 'Deve brillare' - afferma Chen - Come suggerito da Marc, abbiamo iniziato 

a ricercare delle immagini di fenomeni elettrici. Quasi per caso, abbiamo trovato l'immagine di un 

teschio collegato ad una torcia elettrica, dal quale fuoriusciva un grande bagliore. Ed è quello su cui 

ci siamo concentrati - l'elettricità non è solo sulla superficie della sua pelle, ma in realtà è proprio 

dentro di lui - è diventato il suo sangue. È un’entità elettrica racchiusa nella carne. L'energia 

elettrica è sotto la pelle e filtra la sua luce in superficie”. 

Il team degli effetti visivi alla Sony Pictures Imageworks ha preso anche ispirazione dal cielo. 

“Sempre come proposto da Marc, ci siamo soffermati sui temporali notturni - spiega il supervisore 

degli effetti digitali David Alexander Smith - Se si osserva una di quelle tempeste, si nota che il 

cielo, seppur cupo e nuvoloso, si illumina con un fulmine. Quella è stata la nostra ispirazione. 

Abbiamo collegato tutto questo effetto alla rete neurologica all'interno del corpo umano - diventato 

poi la nostra rete di illuminazione interna che trasporta le scariche elettriche. Tutto questo effetto 
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parte dalla fronte di Electro, dove c'è una tempesta elettrica in corso, e si diffonde in tutto il corpo. 

È un aspetto davvero impressionante, e insieme alla performance di Jamie Foxx, fa davvero di 

questo personaggio, un essere speciale”. 

“Quel blu ha fatto impazzire tutti - concorda Jamie Foxx - Così una volta messo, anche la mia voce 

è cambiata, ho fatto sì che sembrasse che le corde vocali di Electro fossero bruciate”. Alla fine, ci 

sono voluti un anno di lavoro e circa 150 artisti per portare sul grande schermo un personaggio del 

genere. 

I realizzatori hanno voluto che la prima apparizione di Electro avvenisse a Times Square, per dare 

l’impressione che fosse reale. “Compare casualmente a Times Square con una felpa col cappuccio e 

dei pantaloni larghi, dal corpo emana una luce - afferma Tolmach -  Abbiamo fatto tutto 

artigianalmente, abbiamo messo delle luci sulla felpa in modo che illuminassero il volto, proprio 

come se la luce provenisse dal suo interno. È stata una cosa incredibile da fare”. 

In seguito Electro ruba un’attillatissima uniforme nera delle guardie dell’Istituto Ravencroft per i 

pazzi criminali. È  stata una scelta nata dopo lunghe indagini. “I costumi di Deb hanno una storia - 

dice Tolmach - Bisogna capire perché un personaggio dovrebbe indossare quel costume, ed allo 

stesso tempo essere autentico e credibile. Noi tutti amiamo l’aspetto di Electro nei fumetti, ma non è 

fattibile nella realtà. Quindi la domanda che Deb si è posto è stata, cosa avrebbe potuto fare ? Quali 

sono le opzioni per la narrazione ? Ebbene, cosa indossa la gente al Ravencroft ? Cosa potrebbe 

indossare una persona che lavora intorno ad uno carico di energia elettrica ? Come ci si 

proteggerebbe ?”. Il costume è quindi nato da queste ed altre domande. 

 

 

 

ALLENAMENTO, ACROBAZIE ED AZIONE 

 

In The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro Peter Parker ha ormai affinato le sue abilità 

nelle vesti dell’uomo ragno. “È diventato uno Spider–Man virtuoso - afferma Webb - Volteggia in 

aria, vola verso di noi. C'è un’autentica soddisfazione nel fare tutto ciò e abbiamo voluto trasmettere 

al pubblico, e soprattutto ai bambini, proprio la sensazione che si prova a volare nel vuoto. 

Abbiamo passato molto tempo a cercare di perfezionare quella sensazione e abilità con gli stuntmen 

e gli animatori. Per questo ragazzo è veramente emozionante saltare dalla cima degli edifici e volare 

nell’aria a grande velocità, divertendosi terribilmente allo stesso tempo”. 

Per rendere le sequenze d'azione innovative e memorabili sullo schermo, i realizzatori si sono rivolti 

all’Armstrong Action Team, la rinomata famiglia di coordinatori di stunt che aveva coreografato le 

acrobazie per The Amazing Spider -Man. 

“Abbiamo cercato di fare delle acrobazie spettacolari e reali, ricorrendo al CG solo quando abbiamo 

ritenuto che fattivamente non potevamo fare di meglio”, dice il coordinatore degli stunt Andy 

Armstrong. 

La decisione che la gran parte dell’azione del film venisse eseguita praticamente nasce da una scelta 

di Marc Webb, secondo Matt Tolmach: “Il pubblico intuitivamente sa quando ha di fronte uno 

spettacolo reale. Abbiamo tonnellate di inquadrature fatte con gli effetti visivi: Spider-Man fa cose 

che nessun essere umano è in grado di fare, volevamo che il mondo avesse un certo peso, credibilità 

e serietà. Quindi, laddove abbiamo potuto, abbiamo assecondato la visione realistica che Marc 

ricercava in Spider-Man”. 
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Un esempio pratico è dato da una delle sequenze iniziali del film, quando l’Uomo Ragno insegue un 

camion rubato pieno di plutonio, guidato da un folle di nazionalità russa, Aleksei Sytsevich. 

“Abbiamo piazzato le telecamere sulla strada, facendo sì che ci passassero sopra - dice Arad - A un 

certo punto un camion enorme ha colpito la telecamera. Volevamo che tutto sembrasse viscerale, 

proprio come se fossimo lì sul posto, di fronte ad un pericolo reale. La squadra eccezionale degli 

stunt Armstrong era sui cofani delle auto, aggrappata ai fili. Tutta la scena è stata quindi girata 

senza il supporto del pc”.  

“Nessuna scena d'azione nasce solo per il gusto dell’azione - continua Arad - L'azione in realtà 

ruota intorno alla storia del personaggio e al suo conflitto. Ad esempio, la scena iniziale non 

evidenza solo la difficoltà di fermare questo russo folle che ha sequestrato un camion, anche se è 

questo in sostanza. Quello che interessava era mettere in risalto il divertimento di Spider-Man. 

Riprendendolo mentre vola tra i canyon, abbiamo voluto rappresentare un’esperienza magnifica, 

elegante, che colpisce. Abbiamo cercato i modi per renderlo diverso e intrigante, poi quando afferra 

il suo avversario, lo schernisce e lo deride, e la scena fa divertire anche il pubblico. Si può ridere 

tranquillamente, tanto Spider-Man avrà la meglio”. 

“Siamo andati in giro per la città con un convoglio di venticinque auto sfreccianti della polizia, un 

camion della SWAT, un carro armato trainato da un enorme carro attrezzi, a tutta velocità, ed auto 

che si  schiantano fuori strada” dice Armstrong. Mentre gran parte della sequenza è stata girata a 

Manhattan e al DUMBO di Brooklyn, le scene d’azione ad alta velocità sono state girate a 

Rochester, New York, dove l'architettura del centro storico si è rivelata all’altezza di Manhattan. 

“Rochester è stata perfetta per le nostre esigenze - sostiene Armstrong - Ci hanno permesso di 

svolgere una sequenza d'azione con gli autoveicoli, sensazionale per un grande film, in un modo 

impossibile da realizzare nella maggior parte delle città americane”. 

The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro si apre con una sequenza di azioni in un aereo G-5, 

girato sul palco della produzione di Gold Coast, utilizzando una combinazione innovativa di 

tecnologie per simulare il volo, come mai fatto in passato. 

“Abbiamo ricostruito tutto l'interno del jet G - 5, e ci siamo cimentati in qualcosa che non è mai 

stata fatta prima” afferma il premio Oscar ® John Frazier, supervisore degli effetti speciali del film. 

Per la prima volta, l'aeromobile è stato adagiato su una base in movimento, la stessa tecnologia 

utilizzata nei simulatori di volo, e collegato a due enormi anelli che permettevano la rotazione 

dell’aereo, come se fosse su un girarrosto. “Questa è la prima volta che viene collegato il mezzo a 

una base mobile, per ottenere la sensazione del rollio, del beccheggio e dell’imbardata - spiega 

Frazier - Per simulare una turbolenza, si può far roteare l’aereo fino a 360 gradi, o qualsiasi altra 

angolatura desiderata”. 

“Quasi tutte le scene di lotta sull’aereo sono opera degli attori, non degli stuntmen - dice Armstrong 

-E abbiamo fatto leva sulla gravità per agevolarli nelle cadute, nelle capriole utilizzando solo le loro 

forze”. 

La stessa tecnologia è stata utilizzata anche in un momento successivo della produzione, in una 

scena in cui Peter Parker si arrampica sulla parete e sul soffitto per sfilarsi rapidamente la sua tuta 

prima dell’ingresso di zia May nella sua camera da letto. Per questa scena infatti, l'intero set della 

camera da letto era sostenuto dai due anelli giganti, attorno ai quali ruota la camera stessa. Durante 

queste riprese, Andrew Garfield è rimasto sostanzialmente verticale, mentre la stanza e la 

telecamera hanno ruotato di 360 gradi, con la stessa tecnica utilizzata nel film Sua Altezza Si Sposa, 
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per la scena in cui Fred Astaire danzava sulle pareti e sul soffitto. “In questo modo stiamo dando 

un’immagine del tutto nuova. Quando e dove può Spider-Man utilizza i suoi superpoteri per 

arrampicarsi sul soffitto fino ad attraversare a trecentosessanta gradi tutta la stanza” dice 

Armstrong, che per questo ha anche lavorato a stretto contatto con il coordinatore degli stunt: suo 

figlio James Armstrong. 

I primi colloqui con il regista Marc Webb hanno portato Andy Armstrong a studiare le acrobazie dei 

primi anni della storia del cinema, così da trovare modelli a cui ispirarsi. “Marc, Andrew Garfield 

ed io, siamo tutti fan delle scene vintage d’azione - dice Armstrong - Abbiamo copiato una mossa, 

un movimento, una tecnica, passo dopo passo. Iniziando da Buster Keaton, mentre assale un’auto in 

corsa”. 

Gli spettatori riconosceranno il famoso passaggio tratto da un cortometraggio del 1920, quando 

durante una fuga Keaton afferra la parte posteriore di una macchina in movimento e viene sbattuto 

fuori dall’angolo della visuale, volando quasi orizzontale fuori dall’obiettivo della telecamera. “L'ho 

studiato fotogramma per fotogramma e ho capito il metodo usato per l’esecuzione”, afferma 

Armstrong. 

“Andy Armstrong ha molte affinità con Keaton - aggiunge Andrew Garfield - In questo film ci 

siamo ispirati alla sua fisicità e comicità, e fonte d’ispirazione è stato anche Charlie Chaplin. 

L’obiettivo era trasmettere la loro allegria e la loro gioia”. 

“Ci sono un paio di scene comiche in cui Andrew, nei panni di Spider–Man, mentre volteggia 

scivola giù dal muro dopo un impatto violento. In apparenza sembra un movimento semplice, in 

realtà è stato molto impegnativo - aggiunge Armstrong - La scena necessita di un uomo fisicamente 

strutturato e lì è Peter Parker a farlo, quindi non c'è nessun trucco. È davvero Andrew”. Garfield per 

affrontare questo genere di acrobazie ha dovuto sottoporsi a un allenamento rigoroso, a una dieta 

nutrizionale iniziate già settimane prima delle riprese, e ancora durante tutta la produzione. 

“Il mio allenatore Armando Alarcon è una delle mie persone preferite - dice Garfield - è molto 

gentile ma fa lavorare duro, ed è una persona fissata con la salute e il fitness. Il regime era piuttosto 

intenso: io ho indossato una tuta di Spandex da nudo, quindi sono molto grato ad Armando. Non 

avrei potuto rivolgermi a qualcun’altro. Si stringe un rapporto molto intimo con il proprio personal 

trainer”. 

“Volevo vedere in cosa questo film si sarebbe differenziato dal primo, per me stupefacente - dice 

Alarcon, che riprende lo stesso ruolo del primo episodio del franchise - Ho saputo che Peter è più 

grande, che non è più l’adolescente di The Amazing Spider-Man. Quindi per farlo sembrare tale, 

doveva aumentare la muscolatura, renderla più tonica. Ciò che rende differente un giovane da un 

adulto è proprio la diversità dei muscoli. E siccome lui è un supereroe, dovevamo per forza 

accentuarla: grandi spalle larghe, schiena pompata, con fianchi stretti”. 

Alarcon descrive Garfield come un allievo volenteroso, capace, e costante, sebbene lo stesso 

Garfield ammette di essere tutto il contrario. “Andrew sicuramente dirà che non è fatto per gli 

allenamenti, e i pesi, ma la sua fisicità e il suo impegno dimostrano che il suo pensiero non è reale”. 

Alarcon ha coadiuvato il lavoro fisico di Garfield con la nutrizione adatta per ottenere i risultati 

raggiunti: “Ha ingerito dalle 4.000 alle 5.000 calorie al giorno (fonti immediate di energia, quali 

verdure e carni magre). Con il 4-5 per cento di grasso corporeo il suo fisico bruciava grassi in 

favore dei muscoli. Ogni tanto si è concesso della pasta e, prendendosi gioco di me, 

occasionalmente ha mangiato un pezzo di torta”. 
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Naturalmente, alcune scene hanno richiesto degli stuntmen altamente qualificati, quindi i 

realizzatori si sono rivolti ad Ilram Choi e William Ray Spencer. “Li trovo fantastici, mi fanno 

sembrare bravissimo” ride Garfield. 

“Andrew sente di appartenere a Spider-Man, e ama andare oltre a qualsiasi limite - dice Tolmach - 

Se si presenta l’occasione di indossare la tuta per un’acrobazia, non si tira indietro. Ma al contempo 

prova grande rispetto per il lavoro di William ed Ilram, che indossando altrettanto la tuta, dato che 

sono in grado di eseguire cose che invece Andrew non può”. 

“Tra noi tre c’è una vera collaborazione, perché non si tratta di esaltare il proprio ego, piuttosto 

scegliamo chi tra me, William o Ilram può eseguire alcune acrobazie - continua Garfield - è tutto 

finalizzato a rappresentare al meglio il personaggio”. 

 

 

 

GLI EFFETTI VISIVI 

 

Per gli effetti visivi del film, i realizzatori si sono rivolti alla squadra vincitrice dell'Academy 

Award® della Sony Pictures Imageworks, che ha curato gli effetti visivi di tutti i film di Spider-

Man, ed al Supervisore agli Effetti Visivi Jerome Chen, che riprende il ruolo del precedente The 

Amazing Spider -Man. Chen si ritiene gratificato di aver avuto la possibilità di rifare squadra con 

Marc Webb. “Marc è un grande collaboratore - sostiene Chen - Ha grande intuito e conoscenza 

degli effetti visivi. È come se fosse una seconda lingua per lui. Crea un disegno di base, la bozza di 

un framework, e poi ti lascia libero arbitrio nel progetto, aspettando nuove idee. Considera ed 

esamina tutto, anche l'idea più pazza e cerca sempre il modo per inserirla nella storia". 

Qualsiasi film di Spider-Man affronta la grande sfida degli effetti visivi, e The Amazing Spider-Man 

2: Il Potere di Electro non fa eccezione. Una delle più grandi, sostiene Chen, è stata la creazione dei 

poteri di Electro. Le difficoltà sono state duplici: per la necessità di incorporare l’energia elettrica al 

personaggio, e per le modalità tramite cui potesse generarla e manifestarla. 

Era importante per Chen che Electro emanasse elettricità in modo visivamente sorprendente. 

“Volevamo ottenere qualcosa di inaspettato” dice. Così, si sono ispirati alla natura: “Abbiamo 

analizzato i colori e le texture di foto dello spazio e delle creature acquatiche. Abbiamo osservato le 

nebulose, i colori e le gamme degli animali tropicali. Abbiamo mischiato tutti questi colori, così, 

quando Electro inizia a lanciare i suoi fulmini, l’energia elettrica non è solo frutto di tonalità 

tendenti al blu, ma ci sono sfumature arancioni e viola. Abbiamo utilizzato una gamma molto più 

colorata”. 

“Il compito iniziale che ci è stato assegnato era creare l'elettricità di Electro ‘bella ma mortale’ - 

dice uno dei supervisori CG del film, Christopher Waegner - Abbiamo studiato riprese video ad alta 

velocità di fulmini, per vedere i bagliori e le diramazioni dei fasci di elettricità. Abbiamo osservato 

le bobine di Tesla, sfere al plasma, e tutte le varie manifestazioni di energia, e le abbiamo messe 

tutte insieme. I fulmini sono di diversa intensità, a seconda del tipo che sta emanando, e di come 

questo reagisce sull'ambiente circostante”. 

Il team degli effetti visivi è stato anche responsabile della creazione digitale di gran parte di Times 

Square. Nonostante il team di sceneggiatori della produzione abbia allestito un set enorme e 

impressionante, alcuni elementi sono stati aggiunti solo grazie al computer. Tra questi: edifici ed 
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interni di edifici, facciate, insegne, cartelloni pubblicitari, illuminazione, e persino piccoli dettagli 

come fioriere e lampioni. 

Per ricreare Times Square, il team dei VFX è partito dalla realtà. “Molto tempo prima che 

iniziassero le riprese, abbiamo girato alcune immagini a Times Square immortalando ogni 

centimetro con una cinepresa, telecamere con fermo immagine sul singolo fotogramma, e un team 

di ispettori” dice il supervisore agli effetti digitali David Alexander Smith. “Abbiamo catturato ogni 

dettaglio, e l’abbiamo inserito nell’allestimento, dandogli una geometria complessa ma efficiente, 

che ci portato al risultato desiderato, offrendo delle immagini autentiche”. 

“Times Square, ovviamente, è un luogo vasto. Ad esempio, ci sono 140 video wall che mostrano 

cose diverse tra loro - dice Chen - Abbiamo quindi dovuto pensare a del materiale differente per 

ogni schermo. Così facendo, non solo dovevamo ricreare un ambiente digitale, ma abbiamo dato 

vita a centinaia di video clip. In seguito, diventa un punto cruciale della storia: su tutti questi 

schermi appaiono Spider-Man o Electro. Per Marc, queste immagini rappresentavano quanto 

Electro desiderasse apparire, mentre il momento in cui gli schermi ritraevano Spider-Man, sono un 

momento critico per Electro, perché si rende conto che Spider-Man gli ha rubato la scena”. 

Come se la costruzione di uno dei paesaggi più iconici al mondo non bastasse a complicare la 

sequenza, Webb e Chen hanno aggiunto un altro superpotere al protagonista: lo Spider Sense. 

“Electro ha distrutto uno dei lancia-ragnatele di Spider-Man, che ora ha difficoltà a salvare la gente 

sulle tribune - spiega Chen - Marc ha avuto l’idea di congelare il tempo, dato che il protagonista si 

trova di fronte l’impossibilità di poter salvare molte persone in un unico momento. Così l’abbiamo 

chiamata la ripresa dello Spider Sense, in cui la folla è tutta in piedi congelata, e l’Uomo Ragno si 

aggira intorno”. 

Malgrado la varietà di soluzioni adattabili alla sequenza di cui sopra, i realizzatori hanno comunque 

optato per quella più sorprendentemente pratica. “Andy Armstrong ha reclutato ballerini, atleti e 

persone con un buon controllo dei muscoli, in grado di poter rimanere immobili, al meglio delle 

loro possibilità, per cinque o sei minuti durante il girato - dice Chen - Le prove sono durate 

settimane, per cercare di mantenere una posa sia che essi fossero fermi, in movimento o in procinto 

di cadere. Abbiamo costruito alcuni stand per aiutarli a bilanciare il peso, come se mantenessero 

una posa dinamica. Poi, nella post-produzione, li abbiamo dipinti o congelati al meglio che 

potevamo, il tutto frutto di mesi di sforzi, per avere l'illusione ottica ricercata”. 

The Amazing Spider - Man 2: Il Potere di Electro  rappresenta anche un’evoluzione del modo in cui 

Spider-Man volteggia tra i palazzi e il traffico della città. “È diventato una sorta di temerario - dice 

Chen - Oscilla più in alto che può fino a sfiorare l’asfalto, prima di lanciare un’altra ragnatela. Così 

in alcuni momenti gli abbiamo permesso di cadere; in una scena abbiamo simulato una telecamera 

legata al petto per provare le sue stesse sensazioni. Ci siamo divertiti a rappresentare i modi in cui 

interagisce con la città con la forza di gravità e quella fisica, per rendere il tutto sempre credibile”. 

Eppure, alcune cose di Spider-Man sono intramontabili, e disponendo dell'esperienza degli 

animatori della Sony Pictures Imageworks, Chen non avrebbe potuto chiedere una squadra migliore. 

“I nostri animatori sono osservatori esperti – dice - Studiano i movimenti, che si tratti di fumetti o 

realtà. Li ripropongono, e poi li aggiustano con le proprie migliorie. Osservano le mosse di Andrew, 

e poi fanno manualmente i loro test prima dell’animazione dei fotogrammi, mettendoci la loro 

creatività. I risultati sono sensazionali”. 

L'ultimo prodotto degli effetti visivi è stato il terzo villain del film: Rhino. “Ci siamo presi qualche 

licenza creativa per dar vita a un fantastico cattivo, Rhino, in  grado di far divertire tanto quanto 
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spaventare il pubblico - sostiene Smith - Abbiamo visionato dei vecchi carri armati russi e delle 

attrezzature militari. Volevamo che fosse sostanzioso, non pericolante, pur essendo una specie di 

guazzabuglio. Il risultato è una creatura molto forte e divertente, da cui emerge il personaggio 

interpretato da Paul Giamatti”. 

Anche se il costume Rhino è fatto completamente in CG (2295 pezzi per la geometria 

computazionale, tra cui 263 dadi e bulloni), Giamatti recita su un piedistallo mobile alto 3 metri e 

mezzo. “Era importante per molti versi inserire sul set Paul Giamatti in una sorta di aggeggio -  dice 

Chen - Marc ha voluto che Andrew e Paul si trovassero alla stessa altezza di sguardi: dovevano 

poter guardarsi e interagire. Inoltre, poiché questa scena si svolge in pieno giorno a Park Avenue, 

dovevamo mantenere la giusta illuminazione di Paul con l’armatura in CG. Sono sicuro che gli 

spettatori non avranno idea di cosa apparirà, ma il risultato finale nel film è eccezionale”. 

 

 

LE MUSICHE 

  

Per le musiche del film, i realizzatori hanno sperimentato un arrangiamento molto particolare. Marc 

Webb ha proposto al compositore premio Oscar ® Hans Zimmer di formare un super gruppo, 

composto da Pharrell Williams (considerato l’artista più talentuoso della musica di oggi, che ha 

collaborato nelle maggiori hit del 2013), Johnny Marr degli ‘Smiths’; Michael Einziger degli 

‘Incubus’, e Junkie XL, per ideare le musiche del film.  

Il risultato è la colonna sonora di una band: Hans Zimmer e The Magnificent Six, con Pharrell 

Williams e Johnny Marr. 

Zimmer afferma: "Marc ed io stavamo parlando del progetto di Spider-Man, e appena ha iniziato a  

diffondersi la notizia, siamo stati contattati da molti nostri amici musicisti che volevano parteciparvi 

perché grandi fan del supereroe. Ed è proprio questo che ci ha unito: la passione per Spider-Man. 

Avendo a disposizione tutti questi artisti talentuosi, Marc stesso ha proposto: 'Perché non formare 

una band?”. 

“Suoni ed immagini sono legati indissolubilmente - afferma Webb - Non riesco a pensare all’uno  

senza l'altro. Così, nella programmazione del film, cercavo un collaboratore musicale in grado di 

portare voci diverse, al fine di creare un contesto sonoro completo. Volevo anche della musica rock 

perché il film si svolge a New York, la patria del punk rock, dell’ hip - hop e della musica 

elettronica, quindi con tutti questi generi musicali insieme, il film ha un’aria reale e 

contemporanea”. 

“A mio avviso, i film di supereroi hanno bisogno di un nuovo approccio - Zimmer aggiunge - Gli 

spunti, in realtà, nascono da una conversazione che ho avuto più di un anno fa con Pharrell, 

riguardo la natura della musica che risuona nella nostra vita. Spider-Man è un giovane, appena 

diplomato. Stanno accadendo molte cose nella sua vita, ma le affronta diversamente da come 

farebbe un adulto: con un senso dell'umorismo giovanile e l'atteggiamento coraggioso di un ragazzo 

di New York. Non credo che ascolti i fiati wagneriani o le corde mahleriane nel descrivere le sue 

emozioni. Lo fa attraverso il rock ' n roll”. 

Partendo da questo presupposto, Zimmer e dei suoi colleghi musicisti hanno iniziato da zero. 

“Spider-Man non aveva un’identità musicale, come volevamo che avesse e che merita, come icona. 

Ricercavo dei suoni americani, ma che appartenessero a una nuova America. Marc voleva una 

fanfara, e mi ci è voluto un po' per capire come conciliare questa idea con il mio approccio della 



 21 

'band' , che alla fine ha significato sfociare in un grande solista, un grande 'front man', piuttosto che 

una sezione orchestrale di trombe, affidando tutto al mio trombettista preferito, Arturo Sandoval. 

Abbiamo unito la dinamicità di Johnny Marr con i toni eroici di Arturo alla melodia. Lo abbiamo 

fatto in un modo molto newyorchese: due culture che si scontrano, due forti personalità musicali 

che si uniscono per offrire una musica tutta nuova”. 

Così, Zimmer e la sua band hanno reinventato la musica del film: “Abbiamo adottato un ethos rock 

and roll. Ci siamo detti, 'Cominciamo a scrivere delle canzoni degne di un album, e da lì tiriamo 

fuori le melodie della colonna sonora”. 

A tal fine, Zimmer ha riunito alcune delle leggende regnanti nel loro campo. “Ho voluto creare il 

caos, dove ognuno doveva imparare a conoscersi semplicemente suonando insieme. Per i musicisti 

rappresenta la cosa più spontanea al mondo tirare fuori il sentimento e l'energia che li 

contraddistingue, la stessa di quando a vent’anni suonavano con la prima band (beh, eccezion fatta 

per Andrew K e Steve Mazzaro che attualmente sono poco più che ventenni). C’erano Johnny Marr, 

Pharrell Williams e Mike Einziger; Ann Marie Simpson, una violinista favolosa; Steve Lipson, che 

si è occupato della progettazione e della produzione; Junkie XL, capace di fare qualsiasi cosa, ma 

che in questa occasione ha suonato il basso; Andy Page, esperto di musica elettronica. Abbiamo 

iniziato a suonare qualcosa con Marc nella stanza, tirando fuori delle idee come accade in una 

garage-band, alla ricerca del sound del film. Non sembrava un insieme di celebrità: erano dei grandi 

musicisti che apportavano il loro generoso spirito ludico che li ha trasformati in nomi famosi”.  

The Magnificent Six sono Pharrell Williams, Johnny Marr, Michael Einziger, Junkie XL, Andrew 

Kawczynski, e Steve Mazzaro. 

Pharrell Williams osserva che Zimmer è il suo mentore, nonché leader indiscusso della band. “Hans 

era il fulcro, l'impulso - dice Williams - Ci ha guidato come un generale. Seguendo ognuno le 

proprie propensioni, dovevamo andare nella direzione intrapresa da Hans. Hans non si rende conto 

di quanto queste sue idee siano state significative per tutti noi”. 

“Lavorare in The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro ha rappresentato una parentesi 

divertente e molto interessante - dice Johnny Marr - Hans mi teneva sempre sulle spine, e fa sì che 

si possa interpretare la musica in un modo insolito. Ci sono alcuni temi musicali davvero 

sorprendenti per il pubblico”. Per fare un esempio del modo in cui la band ha lavorato insieme, 

Zimmer fa riferimento allo sviluppo di una canzone della colonna sonora. “È iniziato da un accordo 

di Mikey Einziger, a cui si è aggiunta Ann Marie Simpson, e quel motivetto per Mikey è diventata 

una vera sfida, dalla quale ovviamente non si è ritirato, perché ama le sfide. È andato avanti a 

suonarlo, sono intervenuto apportando delle modifiche ed aggiungendoci del mio, cercando in parte 

di spingere un po’ i limiti per far sì che questo motivetto diventasse più di una melodia. Una volta 

che anche tutti gli altri hanno aggiunto le loro idee, questo seme è si è trasformato in una melodia 

molto più grande”. 

 Oppure un altro: “Per la melodia sentimentale, Johnny una mattina si è presentato con una serie 

abbastanza completa di accordi. Mentre Johnny ed io ci stavamo lavorando, Pharrell era seduto in 

silenzio, scrivendo sul suo telefono cellulare. Quando con Johnny abbiamo terminato di parlare 

degli accordi, Pharrell ha detto, 'Ok , posso avere un microfono?' Naturalmente, Pharrell fino ad 

allora, non stava mandando sms: stava scrivendo i testi e la melodia della canzone su cui Johnny ed 

io stavamo lavorando. E da lì è nata la nostra canzone d'amore”. 

Per quanto riguarda le musiche che accompagnano le scene in cui Electro è protagonista i musicisti 

hanno seguito una direzione diversa. “Pharrell, Marc ed io stavamo guardando il personaggio, e ci 
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siamo detti: 'Sapete cosa dovremmo fare? Per lui dovremmo comporre un’opera'. Non un’opera 

come la intenderebbero i nostri padri. La strumentazione dovrebbe essere più audace rispetto a 

quella che generalmente si dispone in una colonna sonora: 12 fiati con voci distorte (ho detto per 

caso che il nostro regista è un fagottista caduto in prescrizione?) combinati con un riff di chitarra 

impegnativo di Johnny Marr e l’elettronica di Junkie XL. Non si tratta apertamente di una canzone, 

né di un brano della colonna sonora: è qualcos'altro, ciò a cui spesso si ricorre”. 

Zimmer sostiene di avere un altro motivo per collaborare da tempo e nuovamente con Williams: 

“Uno dei motivi per cui lavoro volentieri con Pharrell è che quando io mi presentavo con degli 

accordi malinconici, ne ha sempre tirato fuori delle splendide melodie”. 

Zimmer sottolinea inoltre che la band si compone anche di un altro membro indiscusso: il regista 

Marc Webb. “È un musicista nell’animo - dice Zimmer - Finge di non sapere nulla di musica 

classica, e poi usa parole come ostinato e diminuendo nelle conversazioni. Ha l'entusiasmo e la 

passione di un musicista, e poi analizza e descrive con grande minuziosità le sue impressioni sul 

sotto testo di una scena”. 

“Non è mai esistita una colonna sonora come questa - afferma Webb - è diversa da tutte le altre 

composte da Hans Zimmer. In uno stesso pezzo si ispira alle opere di Purcell e al dubstep. Poter 

esplorare gli estremi dello spettro musicale, è semplicemente straordinario”. 

La musica accenna anche delle minacce a venire. I realizzatori e i compositori hanno già 

programmato che la canzone del film "It’s On Again", cantata da Alicia Keys con Kendrick Lamar, 

per la musica di Hans e Pharrell, diventerà nei film futuri, lo scellerato tema musicale dei Sinistri 

Sei. 

“In definitiva, ciò che ci ha unito è stata la passione verso questo personaggio” conclude Zimmer. 

“Tutti siamo cresciuti con l'idea di Spider-Man, ed è stato meraviglioso aver potuto far parte del suo 

mondo”. 
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CAST 

 

ANDREW GARFIELD (Peter Parker/Spider-Man) torna ad interpretare il ruolo del titolo, in 

seguito alla sua acclamata performance nella pellicola di Marc Webb The Amazing Spider-Man®. 

Garfield ha vinto un BAFTA; nel 2011 ha ricevuto una candidatura ai Golden Globe per il suo 

lavoro in The Social Network, e nel 2012 è stato nominato ai Tony Award per il suo ruolo nel 

revival di Arthur Miller, "Morte Di Un Commesso Viaggiatore" (2012).  

Nel 2010 Garfield ha interpretato con Keira Knightley e Carey Mulligan Non Lasciarmi di Mark 

Romanek. Tra i suoi film ricordiamo anche Parnassus - L’uomo Che Voleva Ingannare Il Diavolo; 

di Terry Gilliam; I’m Here la storia d’amore di due robot di Spike Jonze; Leoni Per Agnelli di 

Robert Redford; Red Riding Trilogy - 1974, di Revolution Films, per la regia di Julian Jarrold; e 

Boy A, di John Crowley, che nel 2008 gli ha fatto vincere il BAFTA come Miglior Attore.  

La carriera di Garfield è iniziata a teatro, e nel 2006 le sue performance in “Beautiful Thing” 

(Sound Space/Kit Productions), “The Overwhelming” e “Burn, Chatroom, and Citizenship” (Royal 

National Theatre) gli hanno fatto aggiudicare il premio come Miglior attore Esordiente agli Evening 

Standard Awards, ed il Jack Tinker Award come Miglior Promessa ai Critics Circle Awards. Tra i 

suoi lavori teatrali degno di nota: “Romeo and Juliet” (Manchester Royal Exchange), e “Kes” 

(Manchester Royal Exchange), con cui ha vinto il premio come Miglior attore Esordiente ai 

Manchester Evening News Awards del 2004. 

Alla fine del 2013, Garfield ha iniziato a lavorare in 99 Homes, diretto da Ramin Bahrani, al fianco 

di Michael Shannon. 

 

Grazie alla sua bellezza ed al suo talento naturale, l’attrice nominata ai Golden Globe EMMA 

STONE (Gwen Stacy), si sta affermando come una delle attrici più richieste di Hollywood.  

La Stone ultimamente ha completato le riprese del progetto Untitled Cameron Crowe per la 

Columbia Picture, con Bradley Cooper ed Alec Baldwin: questo film uscirà il 25 Dicembre del 

2014. Inoltre, ha recentemente finito di girare il film di Woody Allen Magic in the Moonlight, in cui 

recita al fianco di Collin Firth, sempre in uscita quest’anno. 

Oltre a The Amazing Spider-Man 2: Il Potere di Electro, la Stone apparirà presto anche nella dark 

comedy della Fox Searchlight Birdman, al fianco di Zack Galifinakis, Michael Keaton ed Edward 

Norton. 

La Stone di recente ha prestato la sua voce al film d'animazione della Dreamworks/20th Century 

Fox Film, I Croods. Ad oggi, I Croods ha incassato oltre 500 milioni di dollari. L’attrice a breve 

riprenderà il suo ruolo per dare la voce ad Eep nel sequel, che uscirà nelle sale nel mese di Luglio 

del 2019. 

Altri crediti cinematografici della Stone includono il dramma d’epoca Gangster Squad; Easy A, che 

le è valso una candidatura ai Golden Globe ed un MTV Movie Award per la Migliore 

Interpretazione Comica, il premiato film drammatico The Help; la commedia romantica Crazy, 

Stupid, Love; Screen Gems "Amici di Letto”; il dramma indipendente Paperman; la commedia 

d’animazione della Twentieth Century Fox Sansone; la commedia campione d’incassi Benvenuti a 

Zombieland della Columbia Pictures; la commedia romantica della Warner Bros La Rivolta Delle 

Ex; la commedia di Columbia Pictures/Happy Madison La Coniglietta Di Casa; The Rocker - Il 

Batterista Nudo della Twentieth Century Fox, e la commedia di Judd Apatow SuxBad Tre Menti 

Sopra Il Pelo.  
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Quando non recita, la Stone si occupa di Stand Up To Cancer (SU2C), una valida iniziativa creata 

per sostenere la ricerca sul cancro, allo scopo di trovare nuove ed efficaci cure. Laura Ziskin, la 

produttrice di The Amazing Spider-Man, ha dato vita all’organizzazione, e ha coinvolto la Stone. 

Oltre alla SU2C, la Stone recentemente è diventata ambasciatrice per il Gilda’s Club New York 

City. Il locale prende il nome da Gilda Radner, l’attrice scomparsa che faceva parte del cast di SNL, 

ed è un luogo in cui i malati di cancro possono riunirsi, consolidare legami sociali, e trovare 

sostegno emotivo. La Stone è diventata un membro attivo della comunità del Gilda’s Club 

rivolgendo la sua attenzione in particolare ai bambini ed ai ragazzi.  

Nata in Arizona, Emma vive fra New York e Los Angeles.  

 

Attore Premio Oscar® e musicista premiato con diversi Grammy Award®, JAMIE FOXX (Max 

Dillon/Electro), è uno dei rari artisti poliedrici di Hollywood. 

Ha recentemente recitato nel ruolo protagonista nel film di Quentin Tarantino, Django Unchained. 

La pellicola, acclamata dalla critica, lo vede accanto a Leonardo DiCaprio, Christoph Waltz e 

Samuel L. Jackson, ed è stato anche uno dei protagonisti nel film di Roland Emmerich, Sotto 

Assedio – White House Down, insieme a Channing Tatum.  

Recentemente ha terminato la produzione di Annie, della Columbia Pictures, diretto da Will Gluck, 

che vede la partecipazione della giovanissima attrice candidata all’Oscar®, Quvenzhané Wallis, e di 

Cameron Diaz. Il film uscirà nelle sale il 19 Dicembre 2014. 

Nel 2011, Foxx era in Come Ammazzare il Capo… E Vivere Felici, commedia di successo della 

New Line Cinema, con Jennifer Aniston, Kevin Spacey e Jason Bateman.  

Nello stesso anno presta la voce al canarino Nico, personaggio della commedia animata della 20
th

 

Century Fox, Rio, che ha incassato 450 milioni di dollari in tutto il mondo. Rio 2 è uscito nelle sale 

l’11 Aprile 2014, e promette di essere un altro grande successo. 

Foxx ha interpretato un cameo esilarante accanto a Robert Downey Jr. e Zach Galifianakis in Parto 

Col Folle, il follow up del regista Todd Phillips di Una Notte da Leoni. Foxx è apparso anche 

nell’acclamata commedia romantica di Garry Marshall Appuntamento Con l’Amore, nel Febbraio 

2010.  

Oltre al suo eccezionale lavoro nell’industria cinematografica, Foxx ha condotto parallelamente la 

sua attività nel mondo della musica. Nel dicembre 2010 è uscito il suo quarto album “Best Night of 

My Life”, con la partecipazione di Drake, Justin Timberlake, Rick Ross, T.I., e altri artisti. Nel 

gennaio 2010, “Blame it”, il secondo singolo di Foxx e T-Pain estratto dall’album “Intuition”, è 

salito in vetta alle classifiche, vincendo il premio Best R&B Performance by a Duo/Group with 

Vocals, alla 52esima edizione dei Grammy Award®. 

Nel 2009 ha recitato con Gerard Butler nel thriller drammatico della Overture Films Giustizia 

Privata. Nello stesso anno ha dimostrato ancora una volta la sua potente affinità e fedeltà 

nell’interpretare personaggi presi in prestito dalla letteratura, recitando nel ruolo di Nathaniel 

Anthony Ayers, nel film Il Solista, di Joe Wright. Storia vera di un prodigioso musicista che, affetto 

da schizofrenia, abbandona la Julliard e diventa un senzatetto per le strade di Los Angeles. La 

vicenda è ricostruita attraverso una serie di 12 articoli pubblicati sul Los Angeles Times dal 

giornalista Steve Lopez, interpretato nel film da Robert Downey Jr. 

Nel settembre 2007, Foxx appare in The Kingdom, film in cui interpreta il leader di una squadra anti 

terrorismo a caccia dei responsabili di un attentato mortale ai danni di un gruppo di americani al 

lavoro in Medio Oriente. Sempre nel 2007, Foxx ha chiuso il Sundance Film Festival con la 
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proiezione del film interpretato da Queen Latifah “Life Support”, di cui è stato produttore esecutivo. 

Il film è ispirato alla storia vera di una madre che ha superato la dipendenza da cocaina diventando 

un modello positivo ed un’attivista, in difesa delle persone affette da AIDS nella comunità nera. 

Nel dicembre 2006, Foxx compare in Dreamgirls, l’adattamento cinematografico acclamato dalla 

critica dell’omonimo musical di Broadway. Qui recita accanto a Beyonce Knowles, Jennifer 

Hudson e Eddie Murphy. Il film ha vinto un Golden Globe come “Miglior Film o Commedia 

Musicale”, oltre a ricevere una nomination allo Screen Actors Guild Award (SAG) per il Miglior 

Cast, ed al NAACP Image Award come Outstanding Motion Picture. Foxx ha ottenuto una 

nomination nella categoria Miglior Attore, per la sua performance nel ruolo di Curtis Taylor Jr. 

Nel gennaio 2006 Foxx annuncia una partnership con SIRIUS Satellite Radio, dando avvio al suo 

progetto di emittente radio privata 24/7 dal nome FoxxHole. La stazione combina i generi di 

commedia e musica.  

Il suo album “Unpredictable” ha scalato la vetta delle classifiche tra la fine di dicembre 2005 e 

l’inizio di gennaio 2006, momento in cui raggiunge la prima posizione, mantenendola per cinque 

settimane, e vendendo oltre un milione di copie in 20 giorni. Foxx è stato nominato a otto Billboard 

Music Awards, tre Grammy Awards®, un Soul Train Music Award e due American Music Awards, 

in cui ha vinto come Miglior Artista Maschile. Nel 2006 l’album è nominato a tre Grammy 

Awards® – rispettivamente per Miglior Album R&B; Miglior Performance R&B  di un duo per il 

singolo “Love Changes” interpretato con Mary J. Blige; e Miglior Collaborazione Rap/Song per il 

singolo “Unpredictable” interpretato con Ludacris. 

Nel 2005, in una delle performance più significative della sua carriera, Foxx interpreta Ray Charles 

nel film biografico Ray, diretto dal regista Taylor Hackford, e ottiene un Premio Oscar® come 

Miglior Attore. Oltre all’Oscar®, Foxx condivide con tutto il cast una nomination ai SAG Award e, 

ancora come singolo, ne riceve altre per un Golden Globe, per gli Screen Actors Guild (SAG) 

Awards, una ai BAFTA, ed una ai NAACP Image Award, catturando l’attenzione del pubblico di 

tutto il mondo come attore più capace del 2005. 

Sempre nel 2005, grazie alla sua interpretazione al fianco di Tom Cruise nel film Collateral di 

Michael Mann, Foxx riceve svariate nomination – rispettivamente agli Oscar
®
, ai Golden Globe, ai 

SAG Award, ai BAFTA Award ed all’Image Award – nella categoria di Miglior Attore Non 

Protagonista. I riconoscimenti per la carica inarrestabile di Foxx non si esauriscono con il cinema e, 

nello stesso anno, si è aggiudicato un Image Award come Miglior Attore in un film per la 

televisione, ed una nomina ai Golden Globe ed i SAG Award, grazie alla sua interpretazione del 

condannato Stan “Tookie” Williams, diventato poi Premio Nobel per la Pace, nella pellicola 

Redemption di FX Network. 

Tra gli altri film: Ali e Miami Vice di Michael Mann, rispettivamente con Will Smith e Colin 

Farrell; Jarhead, film drammatico sulla Guerra del Golfo diretto da Sam Mandes con Jake 

Gyllenhaal; Stealth-Arma Suprema; Bait-L’Esca; Booty Call; Un Uomo In Prestito e La Grande 

Promessa. 

L’esordio cinematografico sul grande schermo di Foxx avviene nel 1999, quando Oliver Stone lo 

sceglie per interpretare il quarterback Willie Beamen nel film con Al Pacino, Ogni Maledetta 

Domenica. 

Fin dal suo esordio come attore di commedie, Jamie Foxx ha dato avvio ad una carriera la cui 

traiettoria è costellata di progetti ambiziosi. Dopo aver trascorso diverso tempo nel circuito della 

commedia, si è unito a Keenan Ivory Wayans, Jim Carrey, Damon Wayans e Tommy Davidson 
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nella sketch comedy di riferimento di Fox “In Living Color”, in cui ha dato vita ai momenti fra i più 

divertenti e memorabili della serie. Nel 1996 ha lanciato la sua serie “The Jamie Foxx Show” che, 

per i cinque anni della sua durata, è stata fra le più seguite sul Network WB. Oltre a recitare nella 

serie, Foxx ne è stato anche co-creatore, produttore esecutivo, e ne ha diretto svariati episodi. 

 

DANE DEHAAN (Harry Osborn/Goblin) è, fra gli attori della sua generazione, uno dei più 

ricercati dall’industria cinematografica e, recentemente, ha riscosso un formidabile successo di 

pubblico. DeHaan ha recitato in Chronicle, film blockbuster della 20
th

 Century Fox. 

DeHaan ha recentemente interpretato con Daniel Radcliffe, Giovani Ribelli- Kill Your Darlings, 

Diretto da John Krokidas, la pellicola è liberamente ispirata alla vita del poeta Allen Ginsberg. 

DeHaan compare accanto alla band dei Metallica in Metallica 3D: Through the Never, diretto da 

Nimrod Antal. Il film racconta le vicende di un giovane tecnico del suono al seguito dei Metallica, a 

cui viene affidata una missione urgente durante uno show della band. 

È inoltre recentemente apparso nel film, lodato dalla critica, Come Un Tuono, diretto da Derek 

Cianfrance; qui DeHaan è al fianco di Bradley Cooper e Ryan Gosling, interpretando il ruolo di 

Jason, figlio di quest’ultimo. Ancora, DeHaan, compare con Shia LaBeouf, Tom Hardy, Jason 

Clark, Gary Oldman e Guy Pearce nel film della Weinstein Company, Lawless diretto da John 

Hillcoat. 

A breve DeHaan sarà con Reese Witherspoon e Colin Firth nella pellicola indipendente Devil’s 

Knot, presentata all’edizione 2013 del Toronto International Film Festival. Il film, basato sul 

romanzo poliziesco del 2002 “Devil's Knot: The True Story of the West Memphis Three” di Mara 

Leveritt, racconta la storia della scarcerazione dei presunti omicidi di tre bambini, avvenuto nel 

1993 e del controverso processo ai tre teenager che furono accusati del crimine. 

DeHaan apparirà insieme a Aubrey Plaza nella dark comedy indipendente Life After Beth. Diretto 

da Jeff Baena, Life After Beth narra la vicenda di Zach (DeHaan), un giovane uomo che cerca di 

mantenere la propria relazione con la fidanzata Beth (Plaza) in seguito alla morte di quest’ultima. 

Prossimamente sarà della produzione di Life, dove interpreterà il ruolo di James Dean. Diretto da 

Anton Corbijn, il film vedrà la partecipazione di Robert Pattinson. 

DeHaan, conosciuto grazie alla sua interpretazione di Jesse in “In Treatment”, serie drammatica 

della HBO, sarà presente anche nella terza stagione, accanto a Gabriel Byrne. 

Nel 2010, DeHaan ha ricevuto un Obie Award per la sua performance nella produzione Off-

Broadway, acclamata dalla critica “The Aliens”, diretta da Annie Baker. Prodotto dal Rattlestick 

Theatre, “The Aliens”, ha ricevuto il prestigioso titolo di “Sceneggiato dell’Anno” da parte del New 

York Times. DeHaan ha debuttato a Broadway nel 2008 con “American Buffalo”. 

DeHaan ha iniziato la sua carriera nell’industria cinematografica sotto la direzione del regista, due 

volte nominato agli Oscar®, John Sayles, recitando con Chris Cooper in Aming, distribuito dalla 

Variance Films nel 2011. 

Laureato presso la University of North Carolina School of the Arts, Dane attualmente risiede a Los 

Angeles. 

 

CAMPBELL SCOTT (Richard Parker) ha studiato sotto l’egida di Stella Adler e Geraldine 

Page, e il primo ruolo a cui è approdato, è stato quello di Benvolio in “Romeo and Juliet” nel New 

England. In seguito è stato sostituto della produzione di Broadway di “The Real Thing” di Tom 

Stoppard, con Jeremy Irons e Nicol Williamson.  
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È poi apparso a Broadway in una produzione di grande successo di “Long Day’s Journey Into 

Night”, interpretato al fianco di Jason Robards e Colleen Dewhust, in “Ah! Wilderness”, in “Hay 

Fever” e in “The Queen and the Rebels”. 

 

Off-Broadway, Scott è apparso in “The Last Outpost”, in “Copperhead”, in “A Man for All 

Seasons” e in “On the Bum”.  

È  stato protagonista dell’allestimento dell’ “Amleto”, all’Old Globe di San Diego, con grande 

successo, e ha interpretato ancora “Amleto” all’Huntington Theatre di Boston. Altri suoi ruoli 

shakespeariani sono quello di Angelo in “Measure for Measure” al Lincoln Center, quello di Pericle 

in “Pericles” al New York Shakespeare Festival, e quello di Iago in “Othello”, allestito al 

Philadelphia Drama Guild. 

 

Campbell ha interpretato anche a livello regionale “Our Town”, “Gilette”, “School for Wives” e, 

per il Williamstown Theatre Festival, “Miss Julie”, “Dead End” e “The Atheist”. 

Il suo primo ruolo cinematografico è stato in From Hollywood to Deadwood, seguito da Che mi dici 

di Willy?, The Feud, e Il     el Deserto, di Bernardo Bertolucci. Scott è apparso in L’altro Delitto 

diretto da Kenneth Branagh, Scelta D’amore- La Vera Storia Di Hilary e Victor, Singles - L’amore 

  un gioco, di Cameron Crowe; The Innocent, di John Schlesinger; Mrs. Parker e Il Circolo Vizioso, 

di Alan Rudolph; Only With You; e Let It Be Me. È stato protagonista, accanto a Steve Martin, de La 

formula, di David Mamet. Tra i suoi film più recenti ricordiamo  ig  ight, L’amante in citt , Ship 

of Fools, Hi-Life, Top of the Food Chain, Spring Forward, Other Voices, Lush, Guardo, ci penso e 

nasco, Roger Dodger, Secret Lives of Dentists, Loverboy, Marie and Bruce, Duma, The Exorcism of 

Emily Rose e The Dying Gaul, che ha interpretato e prodotto. Più recentemente è apparso in Still 

Mine, e nel ruolo di Richard Parker, padre di Peter, in The Amazing Spider-Man, di Marc Webb  

Per la televisione ha interpretato, co-diretto e prodotto “Hamlet”, per l’Odyssey Network. E’ stato 

Joseph Kennedy, Jr. in “The Kennedys of Massachusett”, è stato protagonista accanto a Ben 

Kingsley e Joanna Lumley di “Sweeney Todd” per la Showtime, con Jennifer Jason Leigh di “The 

Love Letter” per Hallmark Hall of Fame, “Shot in the Heart” per la HBO e “Follow the Stars 

Home” per Hallmark Hall of Fame, ancora con Jennifer Jason Leigh. Scott ha avuto un ruolo nella 

serie di FX, “Damages”, con Glenn Close.  

Scott ha co-diretto con Stanley Tucci, Big Night, e ha diretto Off the Map e Company Retreat, di 

quest’ultimo è stato anche autore.  

In teatro ha diretto “Miss Julie”, “Snake Pit” e “Recruiting  Officer”. Attualmente Scott appare nella 

serie originale USA, “Royal Pains.”  

 

Attraverso interpretazioni spesso struggenti e applaudite dalla critica, EMBETH DAVIDTZ 

(Mary Parker), ha catturato l’attenzione mondiale grazie alla sua interpretazione della genuina e 

fiduciosa cameriera ebrea, al servizio del sadico comandante nazista Goeth, interpretato da Ralph 

Fiennes, che resiste e cerca di contrastare ogni sorta di abuso, vessazione e attenzione morbosa ad 

essa rivolte, nel capolavoro di Steven Spielberg, Schindler’s List. Il pubblico, ammirato da questo 

suo lavoro le ha riconosciuto un futuro promettente, e questa attrice, il cui talento sembra 

inarrestabile, ha saputo mantener fede a queste aspettative.  

La Davidtz ha recentemente interpretato il ruolo della dottoressa Samantha Unger, parte di un 

gruppo elitario di scienziati in missione sulla quarta luna di Giove, nel film di Sebastian Cordero, 
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The Europa Report, interpretato anche da Christian Camargo e Michael Nyqvist. Ha inoltre 

interpretato il personaggio di Annika Blomkvist nell’adattamento di David Fincher di Millennium- 

Uomini che Odiano Le Donne, accanto a Daniel Craig. La Embeth ha interpretato, inoltre, il ruolo 

ricorrente di Rebecca Pryce, moglie dell’attore Jared Harris, nella serie televisiva della AMC, “Mad 

Men”. Era inoltre parte fissa del cast, nel ruolo di Felicia Koons, del successo televisivo, della 

Showtime, “Californication”, dove interpreta colei verso cui si dirigono le attenzioni di David 

Duchovny. 

Precedentemente è stata co-protagonista del dramma televisivo, “In Treatment”, accanto a Gabriel 

Byrne e Dianne Wiest. Diretta da Rodrigo Garcia, questa serie televisiva, acclamata dalla critica, è 

incentrata su uno psicologo, che per trovar riparo dai suoi pazienti, cercherà rifugio, a sua volta, in 

un proprio terapista.  

In precedenza, la Davidtz, è apparsa nel film di Eric Mendelsohn, 3 Backyards, nominato al Grand 

Jury Prize al Sundance del 2010. È inoltre apparsa nel thriller, Fracture, sotto la regia di Gregory 

Hoblit, e co-interpretato al fianco di Anthony Hopkins, David Strathairn e Ryan Gosling. La 

Davidtz è anche apparsa nel film, acclamatissimo dalla critica, Junebug, accanto a Amy Adams e 

Alessandro Nivola. Distribuito dalla Sony Classics, Junebug, ha ottenuto critiche entusiastiche al 

Sundance Film Festival del 2005. Il dramma racconta la storia di una venditrice d’arte, in viaggio da 

Chicago per il North Carolina alla ricerca di un autodidatta pittore locale da inserire nella sua 

galleria "outsider", coglie così l’occasione per conoscere la famiglia del neo-marito George, e 

all'arrivo, contesta l'equilibrio della classe media del Sud. 

Precedenti suoi crediti cinematografici includono l’enorme successo, di critica e pubblico, Il Diario 

Di Bridget Jones, accanto a Hugh Grant e Renee Zellweger, Il Club Degli Imperatori, con Kevin 

Kline e Patrick Dempsey, il film indipendente di Nick Hamm, The Hole (Il Buco), il thriller I 13 

Spettri, il film della Miramax, Mansfield Park, il film della Disney, L’Uomo  icentenario, Il 

thriller, acclamato dalla critica, di Robert Altman, Conflitto D’Interessi, L’isola Dell’Ingiustizia 

(Alcatraz), accanto a Kevin Bacon, Festa di Luglio, Matilda 6 Mitica e il thriller supenaturale, Il 

Tocco Del Male, accanto a Denzel Washington. 

Oltre ai suoi lavori cinematografici, la Davidtz, ha fatto il suo debutto televisivo, nel ruolo 

protagonista della serie della CBS, “Citizen Baines”, creata da John Wells. Il dramma è incentrato 

su un importante senatore degli Stati Uniti (James Cromwell), che ritorna nella sua casa di Seattle 

per riunirsi alla famiglia, in seguito ad una perdita scioccante, avvenuta durante la sfida elettorale 

per la sua ri-elezione. La Davidtz interpreta il ruolo della figlia, che aspira a seguire le orme paterne 

e diventare una futura senatrice.  

 

COLM FEORE (Donald Menken) è un attore di grande talento che vanta un illustre curriculum. Il 

talento di Feore varca diversi confini: una storia di successo internazionale, parla perfettamente 

inglese e francese e grazie a questa sua dote ha conquistato il mondo del cinema, della televisione e 

del teatro.  

Recentemente Feore era nel cast del film di Kenneh Branagh, Jack Ryan: L’Iniziazione, della 

Paramount Pictures, e a breve sarà nel film di Matthew Santoro, Higher Power, al fianco di Ron 

Eldard. In precedenza Feore è apparso nella serie della CBS, “Revolution”, e nella serie della 

Showtime, “I Borgia”, al fianco di Jeremy Irons. Altri suoi recenti credits cinematografici 

includono, Thor, con Anthony Hopkins, Natalie Portman e Rene Russo, e The Trotsky. 
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Celebrato attore di teatro, di recente ha fatto un ritorno trionfante al rinomato Stratford Shakespeare 

Festival in Canada, in cui ha recitato due ruoli: “Cyrano de Bergerac”, diretto da sua moglie, Donna 

Feore, e “MacBeth”. 

Sul grande schermo canadese può essere visto nel progetto prodotto da Kevin Tierney, dal titolo, 

Serveuses Demandees, e in Le Piege Americain (The American Trap), un lungometraggio su Lucien 

Rivard, l’uomo a capo del traffico di droga canadese durante gli anni 40 del 1900, diretto da Charles 

Binamé. Feore è inoltre il co-protagonista del successo cinematografico, Bon Cop Bad Cop, uno dei 

film canadesi che ha incassato di più nella storia del cinema. In televisione, è nel cast della mini-

serie della CTV, “Guns”. 

Nel 2005 Feore ha recitato accanto a Denzel Washington, ottenendo grandi consensi dalla critica, in 

un adattamento del “Giulio Cesare” di Shakespeare in scena a Broadway, nel ruolo di Cassio. Una 

performance che gli è valsa il St. Clair Bayfield Award, un riconoscimento alla migliore 

interpretazione di un attore in un opera shakespeariana nell’area urbana di New York.  

Altri crediti cinematografici di Feore includono, Changeling, della Universal Pictures, nominato 

all’Academy Award®, per la regia di Clint Eastwood, il film premio Oscar® Chicago (che ha vinto 

il SAG Award 2003 nella categoria Outstanding Performance by the Cast of a Theatrical Motion 

Picture), The Chronicles of Riddick, The Exorcism of Emily Rose, Paycheck, Al Vertice Della 

Tensione, Trentadue Piccoli Film Su Glenn Gould, che ha vinto il Genie Award come Migliore 

Film e gli è valso una nomination per la sua performance, Insider- Dietro la Verit  e Titus.  

Le sue credenziali televisive sono molteplici e variegate, e vanta ruoli storici come “Nuremburg”, 

“The Day Reagan was Shot”, “Pancho Villa , La Leggenda”, “Empire” e “Trudeau” (che gli è valso 

il Monte Carlo Television Festival Award 2002 come Migliore Attore e il Gemini Award 2002 

come Migliore Attore in una Miniserie), fino ai drammi classici come “Romeo and Juliet” e “The 

Taming of the Shrew”. Feore ha interpretato ruoli in diversi programmi TV quali, “24”, 

“Flashpoint”, “The West Wing”, “Boston Public” e la miniserie canadese “Slings and Arrows II”, 

che racconta il dietro le quinte del caotico mondo del teatro.  

 

COLM FEORE (Donald Menken) è un attore di grande talento che vanta un illustre curriculum. Il 

talento di Feore varca diversi confini: una storia di successo internazionale, parla perfettamente 

inglese e francese e grazie a questa sua dote ha conquistato il mondo del cinema, della televisione e 

del teatro.  

Recentemente Feore era nel cast del film di Kenneh Branagh, Jack Ryan: L’Iniziazione, della 

Paramount Pictures, e a breve sarà nel film di Matthew Santoro, Higher Power, al fianco di Ron 

Eldard. 

In precedenza Feore è apparso nella serie della CBS, “Revolution”, e nella serie della Showtime, “I 

Borgia”, al fianco di Jeremy Irons. Altri suoi recenti credits cinematografici includono, Thor, con 

Anthony Hopkins, Natalie Portman e Rene Russo, e The Trotsky. 

Celebrato attore di teatro, di recente ha fatto un ritorno trionfante al rinomato Stratford Shakespeare 

Festival in Canada, in cui ha recitato due ruoli: “Cyrano de Bergerac”, diretto da sua moglie, Donna 

Feore, e “MacBeth”. 

Sul grande schemo canadese può essere visto nel progetto prodotto da Kevin Tierney, dal titolo, 

Serveuses Demandees, e in Le Piege Americain (The American Trap), un lungometraggio su Lucien 

Rivard, l’uomo a capo del traffico di droga canadese durante gli anni 40 del 1900, diretto da Charles 

Binamé. Feore è inoltre il co-protagonista del successo cinematografico, Bon Cop Bad Cop, uno dei 
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film canadesi che ha incassato di più nella storia del cinema. In televisione, è nel cast della mini-

serie della CTV, “Guns”. 

Nel 2005 Feore ha recitato accanto a Denzel Washington, ottenendo grandi consensi dalla critica, in 

un adattamento del “Giulio Cesare” di Shakespeare in scena a Broadway, nel ruolo di Cassio. Una 

performance che gli è valsa il St. Clair Bayfield Award, un riconoscimento alla migliore 

interpretazione di un attore in un opera shakespeariana nell’area urbana di New York.  

Altri crediti cinematografici di Feore includono, Changeling, della Universal Pictures, nominato 

all’Academy Award®, per la regia di Clint Eastwood, il film premio Oscar® Chicago (che ha vinto 

il SAG Award 2003 nella categoria Outstanding Performance by the Cast of a Theatrical Motion 

Picture), The Chronicles of Riddick, The Exorcism of Emily Rose, Paycheck, Al Vertice Della 

Tensione, Trentadue Piccoli Film Su Glenn Gould, che ha vinto il Genie Award come Migliore 

Film e gli è valso una nomination per la sua performance, Insider- Dietro la Verit  e Titus.  

Il suo curriculum televisivo è lungo e variegato, e vanta ruoli storici come “Nuremburg”, “The Day 

Reagan was Shot”, “Pancho Villa , La Leggenda”, “Empire” e “Trudeau” (che gli è valso il Monte 

Carlo Television Festival Award 2002 come Migliore Attore e il Gemini Award 2002 come 

Migliore Attore in una Miniserie), fino ai drammi classici come “Romeo and Juliet” e “The Taming 

of the Shrew”. Feore ha interpretato ruoli in diversi programmi TV quali, “24”, “Flashpoint”, “The 

West Wing”, “Boston Public” e la miniserie canadese “Slings and Arrows II”, che racconta il dietro 

le quinte del caotico mondo del teatro. Feore ama anche prestare la sua voce come narratore a 

diversi progetti, fra cui il cortometraggio “Voodoo” e la nuova serie “Museum Secrets”.  

Feore è apparso allo Stratford Festival 2006, nel “Don Juan” di Moliere, in cui ha interpretato il 

ruolo protagonista sia nella versione in lingua inglese che in quella in lingua francese. Feore è stato 

inoltre il protagonista di “Coriolanus” e ha interpretato il ruolo di Fagin in “Oliver!”, con grandi 

consensi da parte della critica.  

In Canada ha ottenuto il successo presso il prestigioso Stratford Festival in cui è rimasto per 13 

stagioni, recitando praticamente tutti i grandi protagonisti shakespeariani, da Riccardo III a Iago, da 

Romeo ad Amleto. Feore ha inoltre recitato a teatro nei panni di Claudius in “Hamlet” di Liev 

Schreiber, in scena al Public Theatre di New York. E’ tornato a Stratford per il suo 50° 

Anniversario, nel ruolo del Professor Higgins in “My Fair Lady”.  

Feore nel 2007 ha ricevuto l’NBC Universal Canada Award of Distinction al Banff World 

Television Festival. Abita in Ontario con sua moglie, la regista/coreografa Donna Feore, e i loro tre 

figli.  

 

Grazie alla fine varietà delle sue acclamate e premiate performance, PAUL GIAMATTI (Aleksei 

Sytsevich/Rhino) è uno degli attori più versatili e apprezzati della sua generazione.  

Giamatti ha concluso la produzione del suo futuro progetto di cui è protagonista e produttore 

esecutivo. La puntata pilota della FX "Hoke" è una dark comedy  incentrato su Hoke Moseley (Paul 

Giamatti), un detective della omicidi che investiga sui crimini mentre combatte con la sua crisi di 

mezza età nella Miami degli anni Ottanta.  

Recentemente è stato la guest star nel finale della 4 stagione di "Downton Abbey" accanto a Shirley 

MacLaine ed i soliti membri del cast, nei panni di Harold, il fratello anticonformista e playboy di 

Cora (Elizabeth McGovern). 

Il passato autunno lo abbiamo visto in diversi film: Saving Mr. Banks di John Lee Hancock, accanto 

a Tom Hanks e Emma Thompson; Parkland di Peter Landesman, con Zac Efron e Jacki Weaver; 
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Romeo and Juliet (nel ruolo di Frate Lorenzo) di Carlo Carlei, accanto a Hailee Steinfeld e Damian 

Lewis; All is Bright di Phil Morrison, che ha anche prodotto e di cui è interprete, accanto a Paul 

Rudd; e The Congress di Ari Folman, con Robin Wright e Harvey Keitel.  

Tra i suoi altri titoli ricordiamo Turbo, Rock of Ages, Cosmopolis di David Cronenberg, Le Idi Di 

Marzo, di George Clooney, il film per la HBO “Too Big To Fail – Il crollo dei giganti”, per cui ha 

vinto il suo terzo Screen Actors Guild Award per la Migliore interpretazione maschile in un film o 

una miniserie televisiva, oltre ad altre due candidature, all’Emmy e al Golden Globe. Giamatti è 

stato anche il protagonista di un film molto apprezzato dalla critica, Mosse Vincenti, scritto e diretto 

dal candidato all’Oscar Tom McCarthy.  

Per la sua interpretazione nel film del 2010, La Versione Di Barney, ha vinto il suo secondo Golden 

Globe. Tratto dal romanzo omonimo di Mordechai Richler, il film è stato diretto da Richard J. 

Lewis. Nel cast figuravano anche Dustin Hoffman, Rosamund Pike e Minnie Driver.  

Nel 2008, Giamatti ha vinto un Emmy, un SAG e un Golden Globe come Miglior attore in una 

miniserie per “John Adams”, una miniserie in 7 puntate premiata con un Emmy. Diretto dal regista 

Tom Hooper, vincitore di un Emmy, Giamatti interpretava il ruolo del protagonista, John Adams, 

accanto ad attori altrettanto pluripremiati, come Laura Linney, Tom Wilkinson, David Morse e 

Stephen Dillane.  

Nel 2006, ha interpretato il film di Ron Howard, Cinderella Man- Una Ragione Per Lottare, per cui 

ha vinto un SAG e un Broadcast Film Critics Award come Miglior attore non protagonista, ed è 

stato candidato all’Oscar e al Golden Globe nella stessa categoria.  

Per il suo ruolo nel film di Alexander Payne, Sideways– In Viaggio Con Jack, grande successo di 

pubblico e di critica, Giamatti, ha vinto un Independent Spirit Award e un New York Film Critics 

Circle Award, ed è stato candidato al Golden Globe e al SAG, come Miglior attore.  

Nel 2004 ha interpretato il ruolo di Harvey Pekar nel film di Shari Springer Berman e Robert 

Pulcini, American Splendor, ottenendo recensioni entusiastiche e numerosi riconoscimenti, tra cui 

un Independent Spirit Award come Miglior attore, e un premio della National Board of Review per 

la Migliore interpretazione dell’anno.  

Giamatti si è imposto per la prima volta all’attenzione del pubblico americano nella commedia di 

grande successo Private Parts, diretta da Betty Thomas. Tra i suoi numerosi altri titoli ricordiamo, 

Ironclad, di Jonathan English, Una Notte Da Leoni 2, di Todd Phillips, The Last Station, di Michael 

Hoffman, accanto a Christopher Plummer e Helen Mirren, Duplicity, di Tony Gilroy, Cold Souls, di 

Sophie Barthes, di cui Giamatti è stato anche produttore esecutivo, Fred Claus- Un Fratello Sotto 

l’Albero, di David Dobkin, Shoot Em’ Up- Spara o Muori, di Michael Davis, accanto a Clive Owen, 

Il Diario Di Una Tata, di Shari Springer Berman e Robert Pulcini, Lady in The Water, di M. Night 

Shyamalan, The Illusionist- L’Illusionista, di Neil Burger, Man on The Moon, di Milos Forman, The 

Hawks is Dying, di Julian Goldberger, Il Prezzo Della Libertà, di Tim Robbins, Il Negoziatore, di 

F. Gary Gray, Salvate Il Soldato Ryan, di Steven Spielberg, The Truman Show, di Peter Weir, 

Donnie Brasco, di Mike Newell, Storytelling, di Todd Solondz, Il Pianeta Delle Scimmie, di Tim 

Burton, Duets, accanto a Gwyneth Paltrow, il film di animazione Robots, e Big Mama, con Martin 

Lawrence. E’ apparso anche in Confidence- La Truffa Perfetta, di James Foley e in Paycheck, di 

John Woo.  

Apprezzato attore di teatro, Giamatti è stato candidato a un Drama Desk come Miglior attore non 

protagonista per il ruolo di Jimmy Tomorrow nella ripresa di Arriva l’uomo nel ghiaccio di Eugene 

O’Neill, a Brodway, per la regia di Kevin Spacey. Tra i suoi altri spettacoli a Broadway ricordiamo 
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Tre sorelle di Anton Cechov, diretto da Scott Elliot; Racing Demon di David Hare, diretto da 

Richard Eyre; e Arcadia di Tom Stoppard, diretto da Trevor Nunn. Ha interpretato anche produzioni 

off-Broadway, tra cui La resistibile ascesa di Arturo Ui di Bertolt Brecht, con Al Pacino.  

In televisione, Giamatti è apparso in “The Pentagon Papers” con James Spader, in “Winchell” 

(HBO), accanto a Stanley Tucci, e in “Women” di Jane Anderson.  

Giamatti risiede a Brooklyn, NY. 

 

SALLY FIELD (Zia May) ha vinto due Oscar®, uno per Le stagioni del cuore, che le ha portato 

anche un Golden Globe, per la regia di Robert Benton, e l’altro per Norma Rae, di Martin Ritt, 

questo ruolo le ha inoltre portato un Golden Globe, il premio della New York Film Critics, il 

National Board of Review Award, il Los Angeles Film Critics Award, il National Society of Film 

Critics e il premio come miglior attrice al Festival di Cannes. Field è anche stata candidata al 

Golden Globe per Il bandito e la Madama, Diritto di cronaca, C’  un fantasma fra noi due, Fiori 

d’acciao e Forrest Gump. 

Altri suoi crediti cinematografici includono: An Eye for An Eye, Mrs. Doubtfire- Mammo per 

Sempre, Bolle di sapone, Mai senza mia figlia, The End, Hooper, Un autentico campione - Il 

gigante della strada (il suo primo ruolo da protagonista, al fianco di Arnold Schwarzenegger), oltre 

a L’ultima battuta e Murphy’s Romance, che sono stati prodotti dalla sua casa di produzione di 

allora, la Fogwood Films. Field aveva già interpretato il ruolo di Zia May, in The Amazing Spider-

Man, uscito nell’estate del 2012. Più recentemente, Field, è stata nominata al Golden Globe, al SAG 

e all’Oscar®, per la sua interpretazione, nel ruolo non protagonista di Mary Todd, nel film di 

Spielberg, Lincoln, interpretato accanto a Daniel Day-Lewis, ottenendo un New York Critics Film 

Award. 

Nata a Pasadena, California, e cresciuta in una famiglia del mondo dello spettacolo, Field ha 

iniziato la sua carriera in televisione con la serie "Gidget". Poi ha interpretato "The Flying Nun" nel 

1967. Dall’età di 25 anni, è apparsa in 3 serie televisive, "The Girl with Something Extra", e ha 

vinto due Emmy Awards, una come protagonista della miniserie "Sybil" e una per la sua 

performance in "ER". Ha ricevuto candidature agli Emmy per "A Cooler Climate" della Showtime e 

per la miniserie della NBC, "A Woman of Independent Means", di cui è stata coproduttrice e che le 

ha portato una candidatura ai Golden Globe.  

La signora Field è stata co-protagonista della serie ABC, “Brothers & Sisters", che Field ha 

interpretato dal 2006 al 2011, e per il suo ruolo di Nora Walker, ha vinto un Emmy e un SAG 

Award, oltre ad aver ricevuto due candidature ai Golden Globe. 

La Field ha esordito nella regia nel 1996, con il telefilm della ABC, "The Christmas Tree", di cui è 

stata anche co-autrice, interpretata da Julie Harris. Ha poi diretto un episodio della miniserie della 

HBO, "From the Earth to the Moon" e nel 2000 ha diretto il suo primo film, Beautiful, con Minnie 

Driver.  

Nel 2002, Field ha esordito a Broadway con un lavoro di Edward Albee, "The Goat", e nel 2004 è 

stata Amanda in "The Glass Menagerie", di Tennessee Williams, al Kennedy Center 

L’attrice è nel comitato direttivo di Vital Voices dal 2002 e ha presentato i Vital Voices Global 

Leadership Awards al Kennedy Center dal 2002 al 2009. È stata inoltre membro del comitato 

direttivo del Sundance Institute dal 1995 al 2010. 
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CAST TECNICO 

 

MARC WEBB (Regista) ha diretto il precedente capitolo dell’universo di Spider-Man, il 

blockbuster, acclamato dalla critica, The Amazing Spider-Man, interpretato da Andrew Garfield, 

Emma Stone, Rhys Ifans, Denis Leary, Campbell Scott, Irrfan Khan, Martin Sheen e Sally Field, 

The Amazing Spider-Man ha incassato oltre 751 milioni di dollari nel mondo. 

Webb ha esordito nel cinema con (500) Giorni insieme, interpretato da Joseph Gordon-Levitt e 

Zooey Deschanel. Il film è stato candidato a due Golden Globe Award, compreso quello per il 

miglior film - musical o commedia e ha vinto un Independent Spirit Award per la miglior 

sceneggiatura originale. Per il suo lavoro nel film, il National Board of Review ha premiato Webb 

con lo Spotlight Award, che viene assegnato ai migliori registi esordienti.  

Webb ha iniziato la sua carriera dirigendo spot pubblicitari e video musicali per artisti come i Green 

Day, Fergie e My Chemical Romance. Ha vinto numerosi MTV Video Music Awards, tra cui nel 

2009 il premio per la miglior regia per “21 Guns” dei Green Day, per il miglior video rock nel 2006 

per "Miss Murder" di AFI, e per il miglior video di un gruppo con “Move Along”, di The All-

American Rejects. Sempre nel 2006, The Music Video Production Association, lo ha premiato 

come regista dell’anno per il suo lavoro con Weezer, AAR e My Chemical Romance. 

Webb ha frequentato il Colorado College, la New York University e l’University of Wisconsin, 

dove si è laureato in lettere.  

 

AVI ARAD (Produttore) è stato presidente e amministratore delegato dei Marvel Studios, la 

sezione film e televisione di Marvel Entertainment, e direttore creativo di Marvel Entertainment. 

Nel giugno 2006, Arad si distacca dalla Marvel per dare vita alla propria casa di produzione, la 

Arad Productions Inc.. La forza di Arad è stata decisiva nel processo che ha permesso di portare 

molti personaggi dei fumetti della Marvel sul grande schermo, segnando un numero di record a dir 

poco spettacolare, tra cui una serie di numeri uno al botteghino. 

Come produttore o produttore esecutivo, si è occupato di Spider-Man, Spider-Man 2, Spider-Man 3 

e lo scorso anno di The Amazing Spider-Man (Columbia Pictures); X-Men, X-Men 2 e X-Men: 

Conflitto Finale (Twentieth Century Fox); L’Incredibile Hulk (Universal Pictures); Daredevil (New 

Regency); The Punisher (Lions Gate Entertainment); Blade, Blade II e Blade: Trinity (New Line 

Cinema); Elektra (Twentieth Century Fox); I Fantastici 4 e il suo sequel I Fantastici 4 e Silver 

Surfer (Twentieth Century Fox); Bratz: Il Film (Lionsgate); Ghost Rider e Ghost Rider: Spirito di 

Vendetta (Columbia Pictures); Iron Man (Paramount Pictures). Attualmente, la lista di film a cui 

Arad sta lavorando include: Ghost In The Shell (DreamWorks), Savage Planet (Columbia Pictures), 

Venom (Columbia Pictures), Uncharted: Drake’s Fortune (Columbia Pictures), Popeye (Sony 

Pictures Animation), Infamous (Columbia Pictures), Maximum Ride (Universal), Mass Effect 

(Legendary Pictures / Warner Bros.) e molti altri. 

Arad si è anche occupato della produzione di serie animate per oltre 20 anni. Tra le più note: “X-

Men”, “Fantastic Four”, “Silver Surfer”, “Iron Man”, “Spider-Man”, “Conan the Adventurer”, 

“King Arthur & the Knights of Justice”, “Bots Master”, e film d’animazione fra cui “Avengers”, 

“Iron Man” e molti altri. 

Arad, inoltre, ha creato “Mutant X” e prodotto sessantasei ore di live action per la serie tv di 

Tribune Entertainment. Ha anche prodotto tredici ore della serie tv live-action “Blade” per la Spike 
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Tv. Attualmente Arad sta producendo “Pac-Man 3D”, show animato creato in computer grafica per 

Disney XD. 

Nato a Cipro e cresciuto in Israele, Arad si è trasferito negli Stati Uniti durante gli anni del college, 

si è poi iscritto alla Hofstra University dove ha studiato industrial management e si è laureato, nel 

1972, in economia. Esperto di lunga tradizione in intrattenimento per i più giovani, Arad è uno dei 

più riconosciuti disegnatori di giocattoli al mondo. È stato coinvolto nei progetti di realizzazione di 

oltre duecento prodotti di successo, fra cui action figures, set da gioco, bambole, automobili 

giocattolo, prodotti elettronici, software educativi e videogiochi. Praticamente, per le maggiori 

aziende produttrici di intrattenimento per ragazzi, fra queste Toy Biz, Hasbro, Mattel, MGA, 

Nintendo, Tiger, Ideal, Galoob, Tyco, Sega e THQ, le quali vendono i suoi prodotti da oltre 

trent’anni. 

Oltre ai giocattoli, ai cartoni animati, e ai suoi progetti cinematografici e televisivi, Arad sta 

lavorando come Executive Advisor per NAMCO BANDAI Holdings e come presidente della filiale 

americana di produzione I.G., LLC. 

 

MATT TOLMACH (Produttore). Presidente della Matt Tolmach Productions, ha rivestito per 

lungo tempo il ruolo di presidente della Columbia Pictures e, recentemente, quello di produttore di 

film come The Amazing Spider-Man™, è a lui che si devono molte pellicole di successo, sia di 

critica che di pubblico. 

The Amazing Spider-Man™, che Tolmach ha prodotto con Laura Ziskin e Avi Arad, è stato diretto 

da Marc Webb ed interpretato da Andrew Garfield e Emma Stone. Il film ha incassato oltre 750 

milioni di dollari in tutto il mondo. 

Oltre a The Amazing Spider-Man 2- Il Potere Di Electro, Tolmach si è di recente impegnato nella 

produzione di The Armstrong Lie, che uscirà per la Sony Pictures Classics questo novembre. 

Presentato all’International Film Festival di Toronto, il documentario segue il ciclista Lance 

Armstrong mentre si prepara per la vittoria del suo ottavo Tour de France. Tolmach attualmente è 

impegnato nella post produzione di Kitchen Sink, diretta da Robbie Pickering e scritta da Oren Uziel 

e che racconta la storia di un teenager che fa squadra con un vampiro e uno zombie. Il film è 

interpretato, fra gli altri, da Nicholas Braun, Denis Leary, Bob Odenkirk, Keegan-Michael Key, 

Joan Cusack, Ian Roberts, Patton Oswalt e Vanessa Hudgens. 

Tolmach ha lanciato la sua compagnia alla fine del 2010 e attualmente sta curando diversi progetti 

di alto profilo per la Columbia Pictures, fra cui Royal Wedding di Nancy Meyers, Dodge and Twist 

di Simon Beaufoy e un remake di Jumanji. 

Tolmach è entrato alla Columbia Pictures nel 1997 come Vice Presidente Senior alla produzione. È 

stato poi nominato Vice Presidente Esecutivo alla Produzione nel novembre 1999. Dal 2003 al 

2010, Tolmach ha supervisionato tutte le attività di produzione alla Columbia Pictures, posizione 

che ha condiviso con Doug Belgrad. Tolmach è stato nominato presidente della storica etichetta nel 

2008. Prima della sua nomina alla presidenza della Columbia Pictures, Tolmach è stato presidente 

di produzione per lo studio. Durante il suo mandato come presidente della Sony Pictures 

Entertainment, Tolmach ha supervisionato alcuni dei maggiori blockbuster della storia della 

Columbia Pictures. Fra i campioni d’incasso più noti ci sono: Il Codice da Vinci e Angeli&Demoni; 

Salt, I Poliziotti Di Riserva, Zombieland; 2012; Fratellastri a 40 Anni; Strafumati; Panic Room; 

SuxBad: Tre Menti Sopra Il Pelo; Ricky Bobby: La Storia Di Un Uomo Che Sapeva Contare Fino a 

Uno. 
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Tolmach si è laureato in letteratura inglese presso il Beliot College. Ha iniziato la sua carriera come 

agente tirocinante presso la William Morris Agency, passando più tardi alla casa di produzione di 

Michael J. Fox, per poi approdare alla Amy Pascal come vice presidente di produzione, passando 

infine alla Turner Pictures nel ruolo di Vice Presidente Senior. 

 

Da oltre otto anni, ALEX KURTZMAN & ROBERTO ORCI (Sceneggiatori/Produttori), la cui 

partnership ha compiuto otto anni, sono diventati uno tra i più importanti team di scrittori/produttori 

sia per il cinema che per la televisione. 

L’anno scorso, la Paramount ha lanciato il blockbuster Star Trek: Into Darkness, co-scritto e 

prodotto da Kurtzman e Orci, e la Summit ha lanciato, Il Gioco Di Ender, prodotto attraverso la loro 

casa di produzione K/O Paper Products, oltre alla sorpresa dell’estate, Now You See Me- I Maghi 

Del Crimine, sempre prodotto dalla K/O Paper Products. 

Kurtzman e Orci hanno recentemente siglato un accordo di lavoro con Jeff Pinker, Ed Solomon e 

Drew Goddard, per espandere l’universo di Spider-Man, nei piani anche un terzo e un quarto 

capitolo della saga di The Amazing Spider-Man, oltre ai film Venom e The Sinister Six, basati su 

alcuni dei personaggi cattivi e rivali di Spider-Man. Il duo è, inoltre, occupato nella produzione di 

due reboot per Universal, La Mummia e Van Helsing. In TV, Kurtzman e Orci hanno recentemente 

terminato la prima stagione di Sleepy Hollow, adattamento di successo della Fox. Attualmente sono 

in produzione per praparare la seconda stagione, che sarà mandata in onda il prossimo autunno.  

Kurtzman e Orci sono gli autori di alcuni dei maggiori successi dell’ultimo decennio fra cui: Star 

Trek, Transformers, Transformers- La vendetta del caduto, Eagle Eye e Mission: Impossible III. 

Sono stati inoltre i produttori esecutivi della commedia romantica Ricatto d’Amore. Sommando gli 

incassi globali dei film cui hanno partecipato si superano i 4 miliardi di dollari.  

Il duo ha co-scritto e prodotto, Una famiglia all’Improvviso, per la Dreamworks, film che ha 

segnato il debutto alla regia di Alex Kurtzman, e interpretato da Elizabeth Banks e Chris Pine. Essi 

hanno creato e prodotto esecutivamente il successo televisivo di Fringe, giunta alla sua quinta 

stagione nel 2013. Loro attuali progetti televisivi, includono, la serie della CBS, “Hawaii Five-O”. 

Kurtzman e Orci hanno iniziato la loro carriera scrivendo alcune popolari serie televisive fra cui 

“Hercules” e “Xena: Warrior Princess”; all’età di 23 anni erano già a capo del dipartimento della 

scrittura. In seguito hanno sceneggiato “Alias” di J.J. Abrams, diventando anche i produttori 

esecutivi dello show.  

Kurtzman e Orci si sono incontrati per la prima volta durante il liceo. Vivono entrambi, con le loro 

famiglie, a Los Angeles.  

 

Originario di Baltimora, Maryland, JEFF PINKNER (Sceneggiatura/Soggetto) si è laureato presso 

la Northwestern University and Harvard Law School. Nel 1991 si trasferisce a Los Angeles per 

intraprendere la carriera di scrittore e poco dopo tempo, una sceneggiatura speciale che ha scritto, 

arriva all’attenzione di David E. Kelley, che lo assume per scrivere un episodio freelance per la 

Kelley’s TV di “The Practice”. (Il risultato è poi stato presto prodotto come un episodio di “Ally 

McBeal.”) 

Da questo, Pinkner, iniziò la sua carriera televisiva, in cui, tra i primi lavori di rilievo c’è la scrittura 

di “Early Edition” con Kyle Chandler, e di “The Beast” con Frank Langella.  

Nel 2001, J.J. Abrams ha assunto Pinkner perchè entrasse a far parte delllo staff di autori e 

sceneggiatori dell’originale “Alias”, insieme con quelli che sarebbero poi diventati i suoi futuri 
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colleghi, Alex Kurtzman e Roberto Orci.  ”Alias”, con Jennifer Garner, ha inaugurato una nuova era 

delle fiction televisive, grazie ad un’innovativa narrazione di stampo cinematografico, stimolante e 

ad altissimo valore produttivo. Pinker ha lavorato allo show per tutte e cinque le stagioni, ed era 

produttore esecutivo e showrunner.    

Durante quel periodo, Pinkner, insieme ad Abrams, Damon Lindelof, Jesse Alexander e Bryan 

Burke, ha collaborato alla creazione di “Lost”, in cui Pinkner era un consulente, durante il primo 

anno, ma poi, una volta finito “Alias”, è diventato produttore esecutivo. Quell’anno, il gruppo di 

sceneggiatori di “Lost”, incluso Pinkner, è stato nominato al Writers Guild of America (WGA) 

Award per Best Dramatic Series.  

Dopo “Lost”, Pinkner, è stato assunto come produttore esecutivo e showrunner della serie tv, 

“Fringe”, creata da Abrams, Alex Kurtzman e Bob Orci.  Interpretata da John Noble, Anna Torv e 

Josh Jackson, “Fringe”, divenne nota come uno dei migliori e più interessanti programmi televisivi 

riguardanti la fantascienza. Nella sua terza stagione, “Fringe” ha ricevuto un Golden Globe Award 

per Best Dramatic Television Series.  

Attualmente, Pinkner sta co-scrivendo The Amazing Spider-Man 3, insieme a Kurtzman e Orci.  Sta 

inoltre co-sceneggiando, The Dark Tower, con Akiva Goldsman, basato su una serie di romanzi di 

Stephen King, alla regia ci sarà Ron Howard. Inoltre sta sviluppando altri programmi televisivi, tra 

questi due serie, per la Amblin Entertainment e per TNT.  

Pinkner vive a Los Angeles, con la moglie e tre figli, e ancora si crogiola alla luce della vittoria che 

i Baltimore Ravens hanno ottenuto al Super Bowl.  

 

JAMES VANDERBILT (Sceneggiatore) è un talento versatile, il cui variegato curriculum 

cinematografico spazia dai blockbuster prepotentemente incisivi ai thriller, passando per una o due 

commedie. Ha venduto la sua prima sceneggiatura, appena quarantotto ore dopo essersi laureato 

presso l’University of Southern California, in sceneggiatura cinematografica. Da allora ha trovato 

un lavoro stabile, scrivendo sceneggiature e riempendo pagine, e si ritiene davvero fortunato, 

essendo questa l’unica cosa che gli piace davvero fare.  

Ha scritto la sceneggiatura del film, acclamato dalla critica, Zodiac, basato su una storia vera e 

diretto da David Fincher, lavoro che ha portato a Vanderbilt numerosi riconoscimenti, incluse le 

nomination all’USC Scripter Award e al Writers Guild of America per Best Adapted Screenplay. 

Gli altri suoi credits come sceneggiatore, includono, Il  esoro dell’Amazzonia,  he Losers e l’estate 

scorsa, The Amazing Spider-Man, interpretato da Andrew Garfield e Emma Stone. Tra i suoi credits 

da produttore, Basic, Zodiac e l’imminente documentario della Showtime, Suge Knight e Sotto 

Assedio- White House Down. 

I film, prossimi all’uscita, di Vanderbilt come sceneggiatore, sono, Solace, con Anthony Hopkins e 

Murder Mystery con Charlize Theron. 

Esquire Magazine lo ha inserito nel suo numero speciale ‘Genius Issue’, e lo ha definito 

“Sceneggiatore Senza Paura”. Seppur Vanderbilt abbia, in realtà, paura delle seguenti cose, in 

ordine sparso – insetti, volare, spazi chiusi, i suoceri, le montagne russe, di essere sepolto vivo e del 

buio. 

È socio fondatore e partner della Mythology Entertainment, società specializzata in contenuti e 

sceneggiature per l’industria dello spettacolo.  

Vive a Los Angeles come il resto di quei ‘pazzerelli’ dei suoi colleghi.  
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E. BENNETT WALSH (Produttore Esecutivo) recentemente ha prodotto esecutivamente After 

Earth, con Jaden Smith e Will Smith (diretto da M. Night Shyamalan); Ghost Rider™: Spirito Di 

Vendetta, con Nicolas Cage (diretto da Neveldine/Taylor); Innocenti Bugie, con Tom Cruise e 

Cameron Diaz (diretto da James Mangold); e il thriller, Fuori Controllo, con Mel Gibson (diretto da 

Martin Campbell) e State of Play (basato sull’omonima amata mini-serie della BBC), con Russell 

Crowe, Rachel McAdams, Jason Bateman, Ben Affleck, Robin Wright Penn, Helen Mirren e Jeff 

Daniels (diretto da Kevin Macdonald). 

 

Walsh ha prodotto il film, acclamato dalla critica, Il Cacciatore di Aquiloni, basato sul noto 

bestseller internazionale, e diretto da Marc Forster. Il film è stato candidato al Golden Globe Award 

e al BAFTA come Miglior Film Straniero. Walsh di recente è stato anche il produttore del thriller 

Disturbia, uno dei film DreamWorks più visti del 2007, con incassi record superiori ai 100 milioni 

di dollari, oltre cinque volte il budget del film. In precedenza è stato produttore esecutivo di Ghost 

Rider, interpretato da Nicolas Cage e Eva Mendes (diretto da Mark Steven Johnson). 

Walsh ha goduto un grande successo come produttore esecutivo dei due film di Kill Bill di Quentin 

Tarantino. I film hanno ricevuto cinque candidature al BAFTA e i due protagonisti, Uma Thurman 

e David Carradine, sono stati nominati al Golden Globe Award. I due film hanno incassato a livello 

mondiale oltre 300 milioni di dollari. 

 

DAN MINDEL, ASC, BSC (Direttore della Fotografia) recentemente ha lavorato su Star Trek: 

Into Darkness, terza collaborazione con il regista J.J. Abrams, dopo le precedenti collaborazioni 

avute con Star Trek e Mission Impossible III.  Si riuniranno di nuovo nel loro prossimo film, Star 

Wars: Episode VII. 

Crediti cinematografici precedenti di Mindel includono, Le Belve, di Oliver Stone; John Carter del 

regista Andrew Stanton; The Skeleton Key, di Iain Softley e del film con protagonista Jackie Chan, 

Pallottole Cinesi. 

Nato in Sudafrica, ha studiato in Australia e in Gran Bretagna. Ha iniziato la sua carriera girando 

spot pubblicitarì sotto l’egida protettrice di Tony e Ridley Scott. Ha lavorato come operatore della 

seconda unità in film come Thelma e Louise e Allarme Rosso, prima di arrivare ad ottenere il suo 

primo credito singolo nel thriller d’azione, Nemico Pubblico, Interpretato Will Smith.   

Mindel ha continuato a collaborare con Tony su Spy Game e Domino, che gli ha permesso di 

mettere a disposizione, sia del film, che del regista, la sua grande sperimentazione fotografica. 

L’utilizzo della telecamera hand crank, pellicole in cross process e telecamere in HD – utili in 

luoghi scarsamente illuminati- hanno contribuito a creare un aspetto unico e dinamico, 

incorporando attrezzature sia del passato che moderne. 

Mindel attualmente vive a Los Angeles con la moglie Lisa e i loro quattro figli: Lily, Molly, Eden e 

Sam. 

 

Dopo aver studiato arte, il newyorkese MARK FRIEDBERG (Scenografo), originario di 

Manhattan, ha unito la sua passione per il cinema a quella per la pittura, facendosi le ossa,  

lavorando come scenografo per una serie di film piccoli e poco influenti, prodotti durante il 

movimento del cinema indipendente di New York dei primi anni '90. 

Tra i primi lavori scenografati da Friedberg, alcuni piccoli ma notevoli film, come In the Soup di 

Alexandre Rockwell e The Ballad of Little Jo di Maggie Greenwald. In the Soup di Rockwell e The 
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Ballad of Little Joe di Maggie Greenwald, hanno ottenuto grandi attenzione, e questo ha permesso a 

Friedberg di poter collaborare con una grande e variegata lista di registi, alternando progetti grandi: 

Garry Marshall (Se scappi ti sposo) e Mel Brooks (Per favore non toccata le vecchiette, 2005), a 

vere e proprie gemme indipendenti: Mira Nair (Kama Sutra), Ang Lee (Tempesta di ghiaccio), Ed 

Harris (Pollock), Todd Haynes (Lontano dal paradiso), Jim Jarmusch (Broken Flowers, Coffee and 

Cigarettes), Wes Anderson (Le avventure acquatiche di Steve Zissou, Il treno per il Darjeeling), 

Julie Taymor (Across the Universe) e Charlie Kaufman (Synecdoche, New York).  

Altri progetti cui Friedberg ha collaborato, includono il film di Julie Taymor, sulla sua visione della 

shakesperiana The Tempest, girato tra le Hawaii e un palcoscenico di Brooklyn; Mr. Beaver, di 

Jodie Foster, e interpretato da Foster e Mel Gibson; e la commedia ad alto tasso di romanticismo, Il 

Buongiorno Del Mattino, con Harrison Ford, Diane Keaton e Rachel McAdams, e diretta da Roger 

Michell. Più recentemente il suo lavoro è ammirabile nell’epico Noha di Darren Aronofsky, con 

Russell Crowe, Jennifer Connelly, Emma Watson e Anthony Hopkins. Attualmente sta 

collaborando sul prossimo progetto del regista Ang Lee. 

 

Recentemente Friedberg ha vinto un Emmy Award per Outstanding Art Direction per il suo lavoro 

nella mini-serie della HBO, acclamata dalla critica, “Mildred Pierce”, interpretata da Kate Winslet e 

diretta da Todd Haynes.   

 

PIETRO SCALIA, A.C.E. (Montaggio) durante venticinque anni di carriera ha collaborato ed è 

stato parte integrante del lavoro di registi come Ridley Scott, Bernardo Bertolucci, Oliver Stone, 

Gus Van Sant e Sam Raimi. Nato in Italia, Scalia è cresciuto e ha studiato in Svizzera, prima di 

trasferirsi negli Stati Uniti per studiare e laurearsi in Film and Theatre Arts all’UCLA nel 1985.  

Scalia ha iniziato la sua carriera come assistente al montaggio nei film di Oliver Stone Wall Street e 

Talk Radio, ha poi proseguito come montatore aggiunto in Nato il Quattro Luglio e ancora come 

montatore aggiunto per The Doors. Nel 1992, l’allora trentunenne Scalia ha vinto il suo primo 

Academy Award®, l’A.C.E., l’Eddie Award e il BAFTA per il miglior montaggio con il film di 

Oliver Stone, JFK.  

Nel 1998, Scalia ha ricevuto una seconda candidature agli Academy Award® per Will Hunting 

Genio Ribelle di Gus Van Sant. Poi ha montato Soldato Jane, Hannibal, Il gladiatore, Black Hawk 

Down e American Gangster per il regista Ridley Scott, ottenendo un’altra candidatura agli 

Academy Award® per Il gladiatore e ha vinto il suo secondo Oscar® con Black Hawk Down.  

Dopo Nessuna Verità e Robin Hood, Scalia ha ultimato Prometheus per R. Scott nel 2012, e The 

Amazing Spider-Man per Marc Webb. Altri suoi credits cinematografici includono, Piccolo Buddha 

e Io ballo da Sola per Bernardo Bertolucci, Pronti a Morire per Sam Raimi, Gli Avamposti Della 

Gloria per Willard Carroll e Memorie di una Geisha per Rob Marshall e Kickass per Matthew 

Vaughn. Recentemente si è riunito a Ridley Scott, come montatore per The Counselor- Il 

Procuratore.  

Ha, inoltre, co-montato documentari come 40 Years of Silence: An Indonesian Tragedy, The 

Eleventh Hour e Ashes and Snow. Scalia è stato anche produttore musicale con il compositore Hans 

Zimmer per tre film di Scott, ed è stato membro della giuria del Festival di Venezia del 2004 e dello 

Zurich Film festival nel 2012. 
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JEROME CHEN (Supervisore Effetti Visivi) è stato candidato agli Academy Award® ed è 

supervisore senior degli effetti visivi alla Sony Pictures Imageworks. 

Chen è stato supervisore agli effetti visivi per Marc Webb in The Amazing Spider-Man.  

Egli è anchè stato supervisore senior degli effetti visivi per Beowulf e Polar Express e ha prestato il 

suo talento a due film di Stuart Little - Un topolino in Gamba, creando il primo personaggio 

completamente digitale che appare in un film live action. Ha ottenuto la sua prima candidatura agli 

Academy Award® per gli innovativi effetti visivi inseriti in Stuart Little - Un Topolino in Gamba, 

in cui gli vengono riconosciuti i suoi progressi nello sviluppo delle tecniche di immagini digitali, tra 

cui le innovazioni nel campo dell'illuminazione digitale, del compositing, della pelliccia e dei 

vestiti.  

Questo lavoro gli ha portato anche un Monitor Award per i migliori effetti elettronici. Per Stuart 

Little - Un topolino in Gamba 2, Chen ha perfezionato l’integrazione tra foto e realtà del film, e per 

questo ha vinto il Prix du Long Metrage (miglior film) agli Imagina Awards del 2003. 

Tra i suoi primi film ricordiamo Godzilla (candidatura agli Annie Award per I migliori effetti 

dell’animazione), Contact (Monitor Award per i migliori effetti elettronici), James e la Pesca 

Gigante, Spiriti Nelle Tenebre, e Al Centro del Mirino.  

Chen è entrato in Sony Pictures Imageworks fin dalla sua fondazione nel 1992, ed è passato da 

digital artist a senior animatore senior, da supervisore della cg a supervisore degli effetti digitali, 

fino al suo attuale incarico di supervisore senior degli effetti visivi.  

Chen è un esperto riconosciuto nell’integrazione di immagini digitali in film live-action, soprattutto 

per gli elevati livelli raggiunti in termini di fotorealismo, ed è noto a livello internazionale per le sue 

presentazioni sulla creazione e integrazione tra personaggi e immagini digitali.  

 

La vincitrice dell’Academy Award®, DEBORAH L. SCOTT (Costumista), ha esordito sul grande 

schermo disegnando i costumi di un film che sarebbe diventato uno dei maggiori incassi della storia 

della cinematografia mondiale, E. . l’Extraterrestre, di Steven Spielberg. 

La Scott ha poi disegnato i costumi per altri notevoli film: per il vincitore di un Oscar, di Robert 

Zemeckis, Ritorno al Futuro, interpretato da Michael J. Fox; per un altro film, ancora vincitore di 

un Oscar, di Edward Zwick, Vento di Passioni, interpretato da Brad Pitt e Anthony Hopkins; per 

Minority Report, di Steven Spielberg, e interpretato da Tom Cruise; per Il Patriota, di Roland 

Emmerich; e per Hoffa- Santo o Mafioso?, con Jack Nicholson.  

La Scott ha ricevuto il più alto riconoscimento che ogni costumista possa desiderare, ha vinto 

l’Oscar® per il suo lavoro in Titanic di James Cameron, e interpretato da Leonardo DiCaprio e Kate 

Winslet. 

Altri recenti crediti cinematografici della Scott, includono Avatar, successo di James Cameron, tutti 

e tre gli episodi della franchise dei Transformers, Amore e Altri Rimedi, di Ed Zwick, e il film di 

Cameron Crowe, La Mia Vita è Uno Zoo.  Il credit più recente di Scott è rappresentato dal film di 

Michael Bay, Pain and Gain- Sudore e Denaro, interpretato da Mark Wahlberg e Dwayne Johnson; 

il suo lavoro potrà, inoltre, essere ammirato nel prossimo film di Cameron Crowe, che sarà 

distribuito il prossimo Natale.  

 

HANS ZIMMER (Compositore) ha musicato più di 100 film, che combinati, arrivano ad aver 

incassato oltre 22 miliardi di dollari ai box office di tutto il mondo. Nella sua carriera è stato 

onorato con un Academy Award®, due Golden Globe, tre Grammy, un America Music Award e un 
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Tony® Award. Nel 2003, l’ASCAP gli ha riconosciuto il prestigioso Henry Mancini Award, per 

l’impressionante apporto artistico derivato dal suo influente lavoro. Ha inoltre ottenuto la sua Stella 

sulla celeberrima Walk of Fame di Los Angeles, nel 2010. Alcuni dei suoi più recenti lavori 

includono, 12 Anni Shiavo; Rush, di Ron Howard; Man of Steel, di Zack Snyder; la miniserie di 

History Channel, The Bible; I film del regista Christopher Nolan, Inception, Il Cavaliere Oscuro e Il 

Cavaliere Oscuro- Il Ritorno; il film di Guy Ritchie, Sherlock Holmes: Gioco D’Ombre. Suoi 

progetti imminenti sono i film, Son of God e Interstellar, di Cristopher Nolan. 

 

PHARRELL WILLIAMS, vincitore di tre Grammy, è fra i più richiesti ed influenti musicisti e 

produttori discografici al mondo. Questa estate, Williams è diventato il dodicesimo artista a 

detenere, contemporaneamente, la prima e la seconda posizione nella classifica Billboard Hot 100 

grazie alla sua partecipazione in due differenti canzoni nominate entrambe “canzone dell’estate” – 

“Blurred Lines” di Robin Thicke, che lo vede anche nel ruolo di produttore e che include la 

partecipazione di T.I., e “Get Lucky” dei Daft Punk, di cui è co-autore. Precedentemente ha 

composto le canzoni e la colonna sonora per i due successi animati Cattivissimo Me e Cattivissimo 

Me 2. 

 

JOHNNY MARR è diventato famoso come co-autore e membro fondatore del gruppo The Smiths. 

 Da allora, Marr, ha continuato a spingere sempre più avanti i propri confini, lavorando con alcuni 

tra gli artisti musicali più eclatanti del mondo, tra cui Modest Mouse, The The, Pet Shop Boys, 

Talking Heads e Beck. Quest’anno NME ha consegnato a Marr il Godlike Genius award. 

Recentemente ha lanciato il suo primo album solista,  “The Messenger”. 

 

Marvel, Spider-Man, e tutti i nomi relativi agli altri personaggi, e le loro rispettive licenze sono ™ 

e © 2014 della Marvel Entertainment, LLC e delle sue consociate. Tutti i diritti riservati. 

 

“ACADEMY AWARD®” e “OSCAR®” sono marchi registrati e di servizio della Academy of 

Motion Picture Arts and Sciences. 

 


